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RIVOLUZIONE IN HIMAUYA 
Maurice Herzog, primo 
uomo nella storia a salire 
sulla vetta di un ottomila, 
lancia a Nuova Dehli una 
singolare proposta: 
costruiamo rifugi 
ai campi base 
(a pag. 7 il servizio) 

SEI PAGINE SUI RIFUGI 
• Intervista al presidente 
della Commissione (p. 9) 
• Contratti di gestione 
e natura giuridica: 
il parere del legale (p. 11) 
• Il nuovo documento 
approvato dal Consiglio 
centrale (p. 14) 



lO/CÀRPOHE 

ANNO S I - N U O V A  SERIE N . 1 9  1N0VEMBRE1W1 

NOTIZIARIO DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
Lo Scarpone è stato fondato nel 1931 
da Gaspare Pasini 
Pubblica I comunicati degli Organi Centrali e dei Collegi 
dei revisori dei conti e del probiviri del C.A.i., nonché 
delle Sezioni, Sottosezioni, del C.A.A.I. e dell'A.G.A.I. 
compatibilmente con le esigenze redazionali e lo spazio. 

Redazione e Amministrazione; C.A.i. Sede Legale; 
Via Eleonora Fonseca PImentel, 7 - 20127 Milano - Tel. 
(02) 26.14.13.78 - 26.14.13.75 (linea diretta dei Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino) - Fax 26.14.13.95 

Direttore responsabile; 
Vittorio Badini Gonfalonieri 

Coordinamento redazionale; Roberto Serafin 

impaginazione; Augusto Zanoni 

Stampa; Litografica s.r.i. - Via L. da Vinci, 9 -
Cuggiono (iUii) 

Fotocomposizione; Editor sri - Via Q. De Grassi, 12 
- Milano 

Servizio pubblicità K/iCBD 
Via A. Massena 3-10128 Torino 
Tel. (011) 5611569 - Fax (Oli) 545871 

Tariffe In vigore dai 1-1-1991 

Copia: al soci L. 900, ai non soci L. 1.600 

Abbonamenti: ai soci L, 11.500, ai soci giovani L. 6.500, 
ai non soci L. 23.000 - non soci estero, compreso sup
plemento per spese postali L. 41.000 
Cambi d'indirizzo: L. 1.000 
Abbonamenti e cambi d'indirizzo soci esclusivamente 
tramite le sezioni di appartenenza. 
C.C.P. 15200207 - Sped. abb. post. - Gr. 2/70 
Esce il 1° e il 16 di ogni mese. 
Scritti, fotografie non si restituiscono ancine se non pub
blicati. Autorizzazione del Tribunale di l\/lilano n. 184 dei 
2/7/1948. 
Iscrizione al Registro Nazionale della stampa con il nu
mero 01188. voi. 12, 697. 

In copertina. Maurice Herzog, primo uo
mo su un ottomila, l'Annapurna, stringe 
fra le mani la foto della sua lontana 
(1950) conquista (foto Serafin). 

• «Lo Scarpone» ringrazia i soci  
e i lettori c h e  scrivono e si  
scusa s e  a volte è costretto a 
ridurre alcune lettere cercando 
di  n o n  modificarne i l  senso. 
Gli scritti, c h e  vanno firmati 
per esteso indicando l a  sezione 
di  appartenenza, rispecchiano 
esclusivamente l'opinione 
degli autori. 
La Redazione accetta volentieri 
artìcoli s u  qualsiasi argomento 
e materiale fotografico, m a  
declina ogni  responsabilità. 
Di  sua  competenza sono 
l'accettazione o i l  rifiuto, così  
come i l  momento e l a  forma 
della pubblicazione. 
H materiale v iene avviato alla 
fotocomposizione i l  primo e i l  
15 di  ogni  mese.  Trascorse tali  
date, n o n  è p iù  possibile 
accettare scritti di  alcun genere 
per i l  numero 
i n  preparazione. 

LA POSTA DELLO SCARPONE 

GUIDINE DA GEHAM 
La vai di Mello, la  vai Poschiavina, le 
ultime zone solitarie del Lecchese o del 
Bergamasco sono alla mercé di dubbi 
autori di «guidine» che ben poco cono
scono di questi luoghi se non qualche 
fila di spit sulle rocce del fondo valle. 
La loro «attività» riguarda la copia di 
disegni e relazioni altrui (ottenuti sen
za il consenso dell'artefice) e la succes
siva restituzione caotica e insensata di 
una «lista della spesa»; le loro compila
zioni sono approssimative, talvolta er
rate e comunque semplificate. 
Mi piacerebbe capire cosa spinge que
sti personaggi a redigere le loro nevro
tiche guidine. 
Pensate che in soU due anni sono state 
pubblicate quattro guidine dì arrampi
cata sulla povera vai di MeUo, quando 
per la  Yosemite Valley (notate il para
gone) vengono redatti solo periodici ag
giornamenti con l'evidente consenso 
dei primi salitori. Nessuno di costoro 
h a  evidentemente mai messo piede in 
Yosemite, il loro provinciale arrivismo 
ne  sarebbe uscito quanto meno ridi
mensionato. Mi è capitato di rileggere 
recentemente la prima guida sulla vai 
di MeUo, quella di Ivan Guerini, e ne
cessariamente paragonarla a uno di 
questi nuovi «cataloghi» di arrampica
ta; sono passati dieci anni e i contenuti 
e le mode sono certamente cambiati ma 
quanta intelligenza, fantasia e novità 
in quella prima pubblicazione e quanta 
stupidità, banalità nelle ultime. 

Paolo Cogliati 
Cai Milano 

Ai PIEDI DI 8EGHIN 

Dall'Azienda Trezeta di Asolo rico-
vi:uii() i' pubbiichiHinfi; 
•Abl'iiinio Ictiii ''iiilii.-iilji sulla spe-è 
dizione al K2 di Boghin e Profìt (Los 
Scarpone del 16/9, pag.8). Vorrein-t 
mo precisare che Beghin collaborai 
con noi da molti anni e usa quindi i 
scarponi da al ta  quota Trezeta et 
non Asolo (usali da ProfitW. s 

l'AQUIlA IN GABBIA 
Facendo riferimento alla lettera appar
sa sul n.  15 de Lo Scarpone, desidero 
associarmi al punto di vista del signor 
Maranti per esprimere anche il mio di
sappunto per «l'ingabbiamento» dell'a
quila del Cai. 
Alle giuste impressioni del signor Ma
ranti, vorrei aggiimgere anche la mia. 
E cioè che la nuova aquila mi ricorda 
tanto quella posta in cima ai totem dei 
pellerossa di antica memoria. 
E pensabile un  ripensamento? 

Gastone Medici 
(Sezione di Prato) 

lA PAGINA SUL K2 
Molti lettori ci chiedono di precisare 
il giorno in cui il quotidiano «La 
Stampa» di Torino ha ripubblicatO) 
come avevamo segnalato nel Notizia
rio, la prima pagina del 4 agosto 
1954, con l'annuncio della conquista 
del K2 da parte della spedizione gui
data dal professor Ardito Desio. Il 
giornale era quello del 20 agosto 
scorso. Il numero arretrato (2400 li
re) può essere richiesto all'ufficio ab
bonamenti, via Roma 80, 10121 To
rino, ni 01116568.3341335. 

NON C'ERA POSTO? 
Devo far  presente con rammarico che 
la  sera del 27 luglio sono arrivato a 
piedi al rifugio Carlo Porta, sotto la 
Grignetta, con un'amica: il rifugio era 
aperto, due ospiti cenavano nella sala, 
e tuttavia ci hanno detto che noi non 
potevamo pernottare, poiché mancava 
il «gestore». 
Io e la  mia amica, non essendo i n  gra
do di proseguire oltre, verso il rifugio 
Rosalba (data l a  tarda ora) e non a-
vendo trovato disponibilità in nessun 
altro rifugio o albergo (compreso il 
Sem) al  Pian dei Resinelli abbiamo 
dovuto dormire all'aperto. 
E mai possibile che pur disponendo di 
posti in abbondanza, un  rifugio possa 
r if iutare il pernottamento a due e-
scursionisti, per di più soci? 
Giovanni Quazzo (Sezione di Milano) 

INFORMATIZZAZIONE 
Un insieme di procedtire riunite in un  
pacchetto di programmi è stato da me 
realizzato ed è già operativo da oltre 
due anni presso la  sezione di Padova. 
Questa poliennale esperienza mi  h a  
permesso di realizzare un  programma 
in grado di gestire nel modo più sem
plice le schede anagrafiche contempo
raneamente alla gestione dello sportel
lo dell'ufficio, la gestione della cassa e 
l'emissione di ricevute e documenti di 
spesa. I programmi anagrafici sono 
strettamente connessi ai programmi 
di cassa, quando non contemporanei; 
ciò consente di ottenere dei simti e un  
giornale di primanota di cassa separa
to per importi da passare direttamen
te  in contabilità (contiene già i riferi
menti ai numeri di conto). \^ene natu
ralmente curata anche la trasmissione 
dei rinnovi e dei rinnovi con variazioni 
alla sede centrale. 
Sono disponibile per ulteriori infor
mazioni 0 presso la  Sezione di Pado
va  0 presso il mio indirizzo: Via S. 
Pietro, 1 - 35030 TENCAROLA (PD) 
Telefono 049/637162. 

Giacomo Bomancinì 
(Segretario Sezione di Padova) 
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U GUIDA DEI MONTI D'ITALIA 
AUA RICERCA DI NUOVI AUTORI 

«Va avanti, adulta e giovane, la cin-
quantaseienne collana del Cai e del 
Tei»... Così nel 1991 i Presidenti dei 
due Sodalizi iniziano la loro presen
tazione del volume Monte Rosa; ed a 
ragione. 
Dal 1968, anno in cui ho riavviato la 
Collana dopo la stasi conseguente al
la  scomparsa di Silvio Saglio, sono 
apparsi ben 34 dei 57 volumi finora 
usciti dall'inizio, nel 1934, di questa 
pubblicazione Cai-Tei. Con gli ultimi 
due nuovi volumi Gruppo di Sella 
di Fabio Favaretto e Andrea Zannini 
e A n d o l l a - S e m p i o n e  di Renato  
Armelloni, oltre il Monte Rosa  di 
Gino Buscaini uscito questa primave
ra, i volumi pubblicati quest'anno so
no tre. E' inoltre in preparazione una 
nuova edizione di Gran Sasso d'Ita
lia  di R Abbate e L. Grazzini che u-
scirà nel 1992, e che dovrebbe essere 
seguito da  Mesolcìna-Spluga di A. 
Gogna e A. Recalcati, Alpi Carni-
che II di A. De Rovere e M. Di Gallo, 
Monte  B i a n c o  I di G. Buscaini,  
Bernina  di N. Canetta e G. Miotti. 
Sono in  cotso anche trattative per ul
teriori volumi. 
Le GMI sono guide alpinistiche a ca
rattere complèto, nel senso che ripor
tano tutti  gli itinerari alpinistici esi
stenti sulle montagne di una data re
gione 0 gruppo; anche l'escursioni
smo e lo scialpinismo vi trovano però 
ampio spazio, e contribuiscono a dare 
l a  m a s s i m a  completezza ne l l a  
descrizione delle montagne prescelte. 
Queste guide oltre che strumento 
pratico sono anche un  documento uf
ficiale, sia dal punto di vista alpini
stico che geografico e toponomastico, 
e costituiscono l'opera fondamentale 
per la storiografia dell'alpinismo. 
Se mantenere questa impostazione di 
completezza era relativamente facile 
fino agli Anni 70, attualmente il pro
liferare di vie nuove e la tendenza a 
volerne descrivere anche particolari 
irrilevanti comportano per ogni volu
me u n  aumento di testo, di costi e di 
lavoro per unificare lo stile di descri
zione e la valutazione di tutte le vie; 
per alcuni volumi rifatti e aggiornati 
rispetto a edizioni precedenti, si è do
vuto addirittura effettuare una sud
divisione in due parti. 
A tutt 'oggi i volumi previsti nella 
Collana (una sessantina) sono quasi 
tutti pubblicati; ne mancano tuttavia 
alcuni che speriamo di poter realiz
zare nei prossimi anni, completando 
così questa descrizione generale dei 

gruppi  montuosi  d ' I ta l ia  t r ami t e  
un'opera essenziale per la loro cono
scenza e frequentazione. 
I nostri inconfondibili volumetti ta
scabili sono quelli rilegati in  tela ca
napa grigia impressa in blu, con car
t a  robusta ma così sottile da non mo
strare il numero delle pagine che tal
volta contengono: fino a 600 o 700, ol
tre alle foto, agli schizzi, alle cartine 
schematiche a colori; vengono offerti 
ai Soci Cai e Tei a un  prezzo assolu
tamente vantaggioso rispetto a quel
lo di tutte le altre guide sul mercato. 
Le montagne non cambiano ma l'al
pinismo si evolve e le descrizioni de
vono essere aggiornate a ogni nuova 
edizione. Tuttavia l'impostazione del
la GMI è rimasta la stessa: non tiene 
conto delle mode, passeggere e che a 
volte dopo alcuni anni appaiono per
fino ridicole, ma cerca di procedere 
con spirito critico nei riguardi sia del 
passato sia del presente. Grazie a 
questa impostazione quasi tutti i vo
lumi della GMI riescono a mantenere 
un valore duraturo. 
Con questi dati si direbbe che la Col
lana va avanti senza problemi. Ora, 
se è vero che rispetto a periodi passa
t i  riusciamo a pubblicare più e me
glio, i problemi invece non mancano. 
II problema principale per la pubbli
cazione delle nostre guide consiste 
nella scarsità di autori competenti 
che si prendano un  impegno così gra
voso da portare a termine. Altra dif
ficoltà è quella di ottenere dai vari 
autori un prodotto il più possibile o-

ViRONA, ì° DICEMBRE: 
ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DEI DELEGATI 
L'Assemblea Straordinaria dei 
Delegati del Club alpino si svol
gerà domenica 1° dicembre a Ve
rona. Nel corso della riunione si 
procederà alla ratifica delle va
riazioni allo Statuto approvate 
a Belluno ed alla votazione delle 
modifiche del Regolamento Ge
nerale che il Consiglio Centrale 
h a  definitivamente preparato 
durante la recente seduta del 21 
settembre. L'Assemblea ordina
ria si era svolta, come si  ricor
derà, il 12 maggio a Belluno. 

mogeneo rispetto agli altri volumi, 
sia come impostazione sia come lin
guaggio, compresi anche quegli ac
corgimenti necessari per collegare fra  
loro tutti gli itinerari che una guida 
conipleta deve contenere. 
Date queste premesse, chi prepara 
un volume della Collana non deve so
lo essere alpinista attivo, ma avere 
anche passione per la ricerca biblio
grafica e le verifiche storiche, oltre a 
doti di sintesi e di precisione. Poiché 
non si tratta di raccogliere semplice
mente delle relazioni tecniche, ma di 
armonizzarne gli stili e verificarne i 
contenuti sul terreno o mediante con
fronti (cercando di immedesimarsi 
nei fi'uitori della sua opera), reperire, 
adattare e completare il corredo illu
strativo e cartografico, chi si dedica a 
u n  volume della Collana non è u n  
semplice compilatore ma si può defi
nire Autore, sia per il tipo di lavoro 
sia per le responsabilità inerenti. 
Come coordinatore della Collana so
no ora alla ricerca di Autori, in parti
colare per le nuove edizioni dei volu
mi che descrivono i vari gruppi delle 
Dolomiti. Per questi gruppi esiste 
una buona base di partenza costitui
t a  dai volumi già pubblicati nella 
Collana, che agevolano il lavoro di 
impostazione e di ricerea storica; tut
te le relazioni sono però da aggiorna
re tramite descrizioni e valutazioni 
attuali ,  e occorre aggiungere le a-
scensioni effettuate a tutt'oggi, senza 
trascurare il reperimento del mate
riale illustrativo che di solito va inte
ramente rinnovato. 
Un contratto regolerà i rapporti Au
tore - Cai-Tei, dove si stabiliranno i 
termini di consegna del materiale e il 
compenso. Viene così g a r a n t i t a  
all'Autore una remunerazione sicura 
anche se re la t ivamente modesta, 
considerando che un  volume richiede 
in media tre anni di lavoro a tempo 
parziale e che le trasferte non sono 
pagate. Alla fine però ogni Autore po
t rà  essere soddisfatto del livello della 
pubblicazione realizzata. 
A questo punto vorrei invitare qual
che potenziale Autore a farsi avanti. 

Gino Buscaini 

DOVI RIVOIGERSI 
Tei. Ufficio Guida Monti 
Via Adamello 10 
20139 Milano 
tel. uff. Tei: 02 - 8526478 
abitaz.: 004191 - 712042 
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EDITORIA CiSEN, MESSNER, BEGHIN & C.: MOLTI NOVITÀ' SU61I SCAFFALI 

l'ASSOLO DI TOMO 
È DIVENTATO UN LIBRO 

vaits e popoli d ^ H  Ottomits 
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Tra i libri più attesi della stagione, 
esce in questi giorni in libreria «Solo» 
di Tomo Cesen, edito da Dall'Oglio. 
Nella copertina (prima a sinistra), la 
parete sud del Lhotse, il colosso 
himalayano che Cesen scalò per 
primo, in solitaria, nell'aprile del '90. 
Ecco, per gentile concessione 
dell'editore, la presentazione che ne 
fa la giornalista slovena Ines Bozic. 

Tomo Cesen è nato a Kranj in Slove
nia il 5 novembre 1959. Iniziò a fre
quentare la montagna fin dall'infan
zia, cominciando a praticare l'alpini
smo a sedici anni. Nella sua carriera 
h a  realizzato centinaia di scalate, 
passando dalle Alpi Giulie alle Dolo
miti, alle Alpi centrali e occidentali, 
fino alle Ande e all'Himalaya. 
Poco per volta h a  acquistato una con
siderevole esperienza, arrampicando 
dapprima in  coppia, poi con sempre 
maggior frequenza da solo, in  modo 
da dipendere esclusivamente dalle 
proprie capacità e dalla propria de
terminazione. Si è così formato su vie 
di estrema difficoltà, con ascensioni 
invernali nelle Alpi Giulie, sui più 

importanti problemi alpinistici delle 
massime cime delle Alpi centrali e 
occidentali, e nell'infinita vastità dei 
picchi himalayani,  entrando a f a r  
parte dell'élite più esclusiva ai mas
simi livelli dell'ambiente alpinistico. 
In  parallelo alla sua evoluzione alpi
nistica h a  altresì sviluppato una for
te  personalità, indipendente ed estre
mamente motivata, ed è perciò tenu
to in grande considerazione da tutto 
l'ambiente alpinistico internazionale. 
Tomo Cesen, con la sua ascensione 
solitaria della parete sud del Lhotse, 
ha  coronato gli sforzi di una genera
zione di alpinisti sloveni, che già un 
decennio prima si erano cimentati su 
quella parete, che Messner aveva de
finito come il problema alpinistico 
del prossimo millennio. La sua im
presa rappresenta lo spostamento in 
avanti del limite estremo delle possi
bilità in alpinismo, limite che, attual
mente,  solo Tomo Cesen probabil
mente è in grado di far avanzare ul
teriormente. 

Ines Bozìc-Skok 
(da «Solo» di Tomo Cesen, 

ed. Dall'Oglio) 

l'HIMAlAYA DI CORBELLINI 
E L'AlfTARIIDE DI MESSNER 
«Himalaya e Karakorum» è il titolo 
del nuovo libro di Giancarlo Corbelli
ni e Hildegard Diemberger in libreria 
per i tipi di Zanichelli. 
Il libro è dedicato alle popolazioni 
che vivono nelle vallate alla base de
gli Ottomila in Pakistan, Nepal, Ci
na. Corbellini h a  partecipato come 
geografo, Diemberger come antropo
loga, a u n a  serie di spedizioni che 
hanno avuto lo scopo di studiare in 
modo comparativo l a  cultura delle 
popolazioni himalayane in  rapporto 
ai diversi ambienti fisici. In questa o-
pera si f a  il punto anche sulla situa
zione attuale dell'inquinamento am
bientale e sulla progressiva perdita 
delle tradizioni culturali in  seguito 
alla sempre più massiccia presenza 
di turisti e alpinisti. 
Ciascuno degli otto capitoli compren
de: inquadramento geografico, breve 
storia dell'esplorazione delle vallate, 
caratteristiche culturali delle popola
zioni (con riferimento particolare a 
ciò che può essere verificato durante 
un  trek), una scheda escursionistica. 
Un'altra attesa novità della Zanichel
li è «Gli alpinismi: idee, forme, tecni
che» di cui sono autori Bernard Amy, 
Pierre Beghin e Pierre Faivre. 
Il volume tratta, ad u n  primo livello, 
tutti gli aspetti tecnici dell'alpinismo 
tradizionale (dedicando però largo 
spazio anche alla conoscenza delle 
forme emergenti di alpinismo estre
mo, solitario ed extraeuropeo). In se
condo luogo, prende in  considerazio
ne  con notevole cura ogni aspetto 
dell'alpinismo, e dell'evoluzione della 
pratica di montagna in genere, colle
gato strettamente al fattore tecnico. 
In altre parole, dedica molto spazio 
anche agli aspetti logistici, psicologi
ci ed et ici  de l l ' a r rampica ta ,  con 
un'attenzione particolare al fattore 
sicurezza, al rapporto t ra  l'esperto e 
il principiante e ai loro ben distinti 
punti di vista. 
La trattazione della materia è com
pleta e aggiornata, sia per ciò che ri
guarda le tecniche e i materiali, sia 
per quanto concerne le moderne for
me di alpinismo. 
Novembre riserva un'altra piacevole 
sorpresa per gli appassionati: vede la 
luce «Antartide, inferno e paradiso» 
(Garzanti) i n  cui Reinold Messner 
racconta la sua straordinaria tra,ver-
sata con Arved Fuchs. 
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CRONACA A PINZOIO, IH OCCASIONE DEI PREMIO DEIU SOIIDARIETA' AlPINA 

l'INCOHTRO DEI RAGAZZI DI PIACENZA 
CON I I  PILOTA CHE LI HA SALVATI 

Non li muove tanto la-^età, 
quanto l'orgoglio di casta: sono 
angeli veri. 

Gianni Brera 

«Rimane il ricordo di chi ti  ha  afferra
to una mano, t i  ha  buttato addosso 
una coperta, ti ha  detto una parola di 
conforto». Compunti, i ragazzi di Pia
cenza sfuggiti alla tragedia del Brenta 
ascoltano le parole di Luciano Impe-
radore, direttóre delle Casse Rurali di 
Trento nella Sala consiliare del Comu
ne di Pinzolo, 
Per la prima volta sono tornati in Val 
Rendena da quel maledetto 17 luglio 
in cui una mostruosa colata di ghiac
cio e di sassi si è portata via sul sen
tiero che dal Brentei scende a Madon
na di Campiglio sei loro compagni di 
scuola e di giochi. 
Il sole stentava a far capolino sabato 
28 settembre t ra  le grosse nubi che 
nascondevano le pareti dolomitiche, 
quando 1̂  banda di Pinzolo e il Coro 
Presanella hanno dato il via ai sobri 
festeggiamenti per il ventennale del 
premio della Solidarietà Alpina, l'occa
sione di questo malinconico incontro. 
Era inevitabile che al centro dell'at
tenzione ci fossero questi simpatici ra
gazzi di Piacenza, stretti affettuosa

mente attorno a don Giuseppe Biasi
ni, il giovane sacerdote sopravvissuto 
ma ancora segnato dalla sventurata 
gita. 
Come era previsto, i l  premio annuale, 
una targa d'argento, è andato, alla 
memoria, a Scipio Stenico, il medico 
trentino scomparso in aprile a 87 an
ni: l'uomo che proprio a Pinzolo nel 
'53 fondò la prima stazione del Soccor
so Alpino sotto le insegne della So
cietà alpinisti tridentini. 
Ma il recente susseguirsi di eventi fu
nesti ha  preso il sopravvento, anche 
questo c'era da aspettarselo, sulle ce
lebrazioni ufficiali dell'indimenticabi
le Scipio. Un aspetto scontato in una 
manifestazione dove l'angoscia per il 
tributo di vittime che la montagna ri
chiede, è appena dissimulato nei volti. 

nei gesti, nei sorrisi dei montanari. E 
così l'occasione è stata propizia per ri
cordare, con i ragazzi del Brenta, la 
tragica fine della gùida di Pinzolo Cle
mente Maffei, «Geret», assieme ad Al
do Valeri, sulla Presanella. 
«Su quei sei ragazzi si è detto e scritto 
tanto, troppo», osserva Angiolino Bi-
nelli, infaticabile fondatore e animato
re del premio, un uomo che di vite ne 
ha salvate parecchie sul Brenta e in 
Adamello, «Senza tener conto», ag-
^unge, «che sotto quella grandinata 
improvvisa e furibonda non c'era altro 
scampo che il masso sotto cui i ragazzi 
si sono rifugiati andando incontro al 
loro crudele destino». 
Un riferimento ai commenti di Cesare 
Maestri, il celebre ragno delle Dolomi
ti, che ha chiesto regole serie e severe 
per chi affronta l a  montagna con 
gruppi di ragazzi? «Maestri ha  detto 
cose ingiuste e ingenerose», interviene 
il genitore della bambina che per pri
mo corse al rifugio a dare l'allarme, «e 
mia figlia è scoppiata a piangere di 
rabbia, quando lo ha  ascoltato in tele
visione». E racconta di questi ragazzi 
che tutti i giorni si ritrovano, di pome
riggio, per un istintivo bisogno di sen
tirsi insieme, legati dal ricordo dei lo
ro compagni, ma anche dalla consape
volezza di un'esistenza che ora appara 
un dono meraviglioso. 

Il comandante 
Giuseppe 
Simonetti, in alto, 
sotto il titolo; e a 
lato fra i ragazzi 
della parrocchia 
Santa Maria di 
Lourdes sfuggiti 
con don Giuseppe 
Biasini, un 
religioso che li 
accompagnava, 
alla disastrosa 
slavina del 17 
luglio, sul sentiero 
del Brentei, sulle 
Dolomiti di 
Brenta. 
(foto R. Serafin) 
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SOLIDARIETÀ ALPINA 

segue dalla pagina precedente 

Scipio Stenico, padre « s t o r i c o »  del 
Soccorso alpino, cui è andato il premio 
della Solidarietà e, a lato, Angiolino 
Binelli che ne è il fervido organizzatore e 
promotore, (foto R. Serafin) 

Ma non è il momento d'istruire pro
cessi. Su un  particolare tut t i  concor
dano, ognuno quel giorno h a  fatto il 
proprio dovere. E l 'ammirazione è 
grande per il comandante Giuseppe 
Simonetti, u n  signore dai capelli grigi, 
austero e silenzioso, il pilota che h a  
condotto il suo elicottero Lama su e 
giù nella tempesta per portare in sal
vo i ragazzi e recuperare quei poveri 
corpi straziati. 
Con quattromila ore di volo, buona 
parte delle quali trascorse t r a  le gu
glie dolomitiche e i canaloni del mera
viglioso massiccio, Simonetti è anche 
un alpinista che conosce le tecniche di 
soccorso come pochi. «Sì, l'attività di 
soccorritore è l'aspetto più affascinan
te del mio lavoro, quello che mi induce 
a perseverare anche se oggettivamen
te si trat ta di un'attività delicata, pie
na  di incognite», afferma con grande 
modestia. 
Don Ettore Cogni, parroco piacentino 
di Santa Maria di Lourdes, ricorda le 
parole scritte d a  u n a  ragazzina so
pravvissuta: «Quando ho sentito il ru
more dell'elicottero, quando ho avuto 
la  certezza che quelle voci venivano 
verso di noi, ho capito che non ci ave
vano dimenticati». 
«Incancellabile rimane per tutti la  fu
r ia  che i soccorritori avevano nelle 
mani mentre lottavano con il tempo 
per riportare alla luce i piccoli sepolti 
nel tentativo purtroppo in parte fru
strato di restituirli alla vita e ai geni
tori», dice ancora Don Ettore. 
L'incontro di Pinzolo, t ragedia del 
Brenta a parte, è stato u n  riconosci
mento a tutta la gente che in Italia si 
occupa del Soccorso alpino, come è 
stato ricordato durante la cerimonia 
xifficiale. 
Nel porgere il saluto della comunità, 
il sindaco di Pinzolo Eugenio Binelli, 
ha  colto l'occasione per ricordare che 

^4 

proprio la  vigile presenza dei soccorri
tori lungo tutto l'arco alpino h a  fatto 
sì che il bilancio già pesante delle di
sgrazie in montagna non si sia aggra
vato. «Vorrei esprimere la nostra soli
darietà alle famiglie di Piacenza così 
duramente colpite e ringraziare per 
l'opera svolta in  quell'occasione, m a  
anche in altre, dal soccorso alpino», 
h a  detto. In rappresentanza del gover
no in Trentino h a  poi preso la parola il 
commissario Mario Caltabiano. Il con
siglio provinciale era rappresentato 
da Roberto Franceschini e Ivo Turolli. 
Accanto al sostituto procuratore della 
Repubblica Enrico Cavalieri sedeva 
con altri ufficiali, il colonnello dei ca
rabinieri Dario Benassi e u n  autore
vole rappresentante Cai, Elio Caola. 
Della sua missione di soccorritore h a  
parlato il dottor Bassi di Courmayeur 
che in passato era stato insignito con 
la prestigiosa targa, mentre a rappre
sentare le guide del Brenta c'erano 
nella loro uniforme di panno grigio il 
decano Bruno Detassis e Walter Vidi, 
capo delle guide di Madonna di Cam
piglio. 
Prima di consegnare la  targa a Jean  
Vittorio Stenico, figlio dell'uomo che i-
niziò il lungo cammino del soccorso al
pino, Angiolino Binelli nella sua veste 
di presidente del comitato esecutivo 
h a  rivolto un  affettuoso saluto a don 
Biasini che accompagnava i ragazzi di 
Piacenza sul Brenta. 

TURISMO 

SCI FONDO: IN SVIZZERA 
5000 KM DI PISTE 
Il turismo invernale rappresenta per 
l a  Svizzera globalmente il 40% del 
movimento turistico, informano i diri
genti di Berna. Ovviamente, nella zo
n a  alpina questa percentuale sale ben 
al di sopra del 50%. La stagione inver
nale 1990/91 h a  infatti registrato 14,5 
milioni di pernottamenti alberghieri. 
In Svìzzera sono in funzione 13 ferro
vie a cremagliera, 50 funicolari e 497 
funivie, che trasportano i turisti  fin 
nel cuore delle Alpi. Alcune di esse 
rappresentano anche delle «mete da 
record». Così la  funivia del Piccolo 
Cervino (3820 m) è la più alta funivia 
dell'Europa, il metrò alpino di Saas 
Fee  l a  p iù  a l t a  metropol i tana  del 
mondo (3454 m) e l a  stazione dello 
Jungfraujoch (3450 m) la più alta sta
zione ferroviaria europea. 
Durante l'inverno sono in funzione ol
tre  1200 impianti di risalita. Partico
lare sorprendente. In Svizzera, vengo
no tracciati oltre 5000 km di piste per 
lo sci di fondo. Per coloro che sono alle 
prime armi o che desiderano affinare 
la loro tecnica, sono a disposizione ol
t re  4000 maestri in  oltre 200 scuole 
svizzere di sci. 

GLI ALPINISTI BRESCIANI 
NEL PAMIR RUSSO 
Nei mesi di luglio/agosto la spedizione 
alpinistica della Sezione di Gardone 
V.T. e Bovegno hanno salito il PEAK 
KORZHEVSKOY di 7.105 m nel PA
MIR Russo. 
I componenti la spedizione sono: Diego 
Zubani, Alfredo Corsini, Rocco Salvi e 
Tiziano Cara. Per acclimatarsi hanno 
effettuato le seguenti ascensioni: 
- PEAK PETROVSKY di 4.900 m, dal 
campo Base Internazionale a quota 
3.700 m; 
- PEAK PIETRA BIANCA DI 5.200 m 
dal Campo Base di FORTANBECH a 
quota 4.120 m; 
- PEAK FOUR di 6.400 m dal Campo 
Base Meschina a quota 4.200; 
È stato poi salito il PEAK KORZHEV
SKOY di 7.105 m sempre dal Campo 
Base Meschina. 
L'ascensione è s ta ta  effettuata i n  5 
giorni con la posa di quattro campi: 
campo I a 5.300 m, campo II a 5.700 
m, campo III a quota 6.400 m. 
In  precedenza è stato effettuato u n  
ten ta t ivo  fino a l  campo I a l  P e a k  
Communisme di 7.435 m lungo lo spe
rone Boxirevestik, m a  il continuo brut
to tempo e la  troppa neve i n  parete 
hanno consigliato di indirizzare le 
proprie energie verso un  7.000 più fa
cile, e con u n  poco di fortuna negli u-
nici quattro giorni di bel tempo sono 
riusciti a salire il Peak Korzhevskoy. 
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HIMALAYA IL CONVEGNO ANNUALE DELL'INDIAN MOUNTAINEERING FOUNDATION 

HERZOG, IMPORTANTE PROPOSTA; 
COSTRUIAMO RIFUGI Al CAMPI BASE 

Come è ormai consuetudine da quasi 
vent'anni a questa parte, s i ^ t e n u t o  
a Nuova Delhi l'Himalayan Mountai-
neering and Tourism Meet. «India-
Destinazione Avventura negli Anni 
Novanta», questo il titolo dell'incon
tro, si è svolto il 21  e 22 settembre 
nella sede dell'Indian Mountainee-
ring Foundation (IMF), ed è stato or
ganizzato e patrocinato oltre che dal
l a  s t e s s a  IMF, d a l l a  Ai r  I n d i a ,  
dall'Himalayan Adventure Trust, e 
dal Dipartiniento per il Turismo In
diano. 
La notevole macchina organizzativa 
messa i n  moto dallTMF e dal governo 
indiano conferma l'importanza stra
tegica che il crescente business del 
turismo himalayano sta progressiva
mente acquistando nell'economia del 
paese: dimostrazione che l'incredibile 
potenzialità di attrattiva dell'Hima-
laya non passa inosservata, in India 
come oltreoceano, a chi è dotato di u n  
minimo di fiuto imprenditoriale. 
Il meeting era s trut turato nell'arco 
di t re  gio;rni in t re  sessioni aventi per 
tema: ambiente, turismo e alpinismo. 
Un programma di grande attualità, 
quindi, che faceva dell'evento un'oc
casione preziosa, da  non sprecare; 
l'occasione di avere riuniti tutti  i più 
important i  personaggi i n  grado di 
prendere delle decisioni riguardo i 
gravissimi problemi che interessano 
le aree ancora poco civilizzate delle 
montagne indiane, e di farle pesare; 
un'occasione ra ra  per prendere delle 
decisioni, o quantomeno scegliere in
dirizzi precisi e definire principi ap
plicativi, tenendo conto degli interes
si e delle richieste di tut t i  quanti o-
perano nel settore: associazioni am
bientaliste, club alpini, governo in
diano e aziende turistiche private. 
Tra i circa centocinquanta delegati 
p resen t i  vi e rano  u n a  s t r ag rande  
maggioranza di operatori turis t ici  
provenienti da  tut to  il mondo oltre 
che addet t i  ad  associazioni pe r  l a  
preservazione dell'ambiente e alpini
sti. Purtroppo ci sono state molte de
fezioni, soprattutto in campo alpini- . 
Btico; non si sono presentati alpinisti 
illustri e rappresentativi per quanto 
riguarda la  storia delle montagne hi-
malayane come Reinhold Messner, 
J o h n  H u n t ,  Chr i s  Bonington,  Ri
chard Blum, personaggi importanti 
come il presidenta dell'UIAA, impe
gnato nell'annuale riunione di Buda
pest. 
Un vero peccato, visto l 'andamento 

della sessione sull'alpinismo che, for
se priva di u n  coordinamento ade
guato e di elementi trainanti,  quali 
potevano essere proprio i grandi as
senti, è andata un  po' alla deriva da
vanti a una  platea di delegati in par
te  delusi. Era  una splendida occasio
ne per chi h a  a cuore le sorti dell'Hi-
malaya e della sua wilderness; per
ché perderla? Personaggi che godono 
di tanta autorevolezza possono farsi 
ascoltare. E se davvero hanno qual

cosa da  dire, possono portare il sup
porto della loro esperienza e matu
r i tà  in u n  contesto organizzativo e 
propositivo. 
E possono farlo prima che i mali che 
adesso sono presenti magari solo in  
potenza o comunque in misura limi
tata, siano diventati estremi e abbia
no generato disastri. Se un  giorno il 
degrado in  Himalaya sfiorasse solo 
quello di casa nostra, se si costruisse
ro colà funivie come quella del Bian
co, forse Reinhold Messner abbarbi
cato su di un  pilone, rimpiangerebbe 
di non essere intervenuto prima. 
Preziosissima e indispensabile la pre
senza  d i  Maurice  Herzog, l 'uomo 
dell'Annapurna, dal quale è part i ta  
la  proposta più interessante, e una  
delle pochissime che non riguardasse 
strettamente gli affari. Sul tema del
le spedizioni inquinanti,  dei campi 
base-discarica e più in generale dell'i-
perfrequentazione delle più famose 
cime himalayane monsieur Herzog 
dice garbatamente: «Visto che c'è il 
problema delle spedizioni che lascia
no rifiuti ai campi base, visto che di 
queste spedizioni capita che ce ne  
siano anche dieci nello stesso mo
mento verso la stessa vetta, perché • 

Maurice Herzog in 
alto, sotto il titolo, 
e qui a lato, al 
centro, durante la 
suggestiva 
cerimonia 
inaugurale del 
meeting di New 
Delhi. Alla sua 
destra un 
parlamentare 
indiano e, alla sua 
sinistra sir 
Edmund Hillary e 
Tabej Junko, la 
prima donna 
salita sull'Everest. 
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I l  CONVEGNO DI DEIHI 

segue dalla pagina precedente 

non cominciamo a costruire dei rifu
gi-base al posto dei campi-base?» 
Il problema è stato trattato nella pri
ma  giornata, quella dedicata ad am
biente e turismo, di gran lunga la più 
ricca e fertile; a Herzog è toccato pro
nunciare la  parola chiave per primo; 
organizzazione. Si è parlato di spedi
zioni programmate, in cui sia obbli
gatoriamente prevista una fase fina
le di recupero dei rifiuti e pulizia del 
campo; e magari di organizzare ispe
zioni in questo senso. Spedizioni che 
siano organizzate in modo da render
si autosuffìcienti e da limitare l'im
patto ambientale, che spesso è aggra
vato dalla scarsezza di mezzi e dalla 
disorganizzazione, e strutturate per 
non creare grandi scompensi t r a  le 
popolazioni locali. 
L'uomo che per primo salì, nel '50, su 
un ottomila, facendo sua una tesi che 
è molto in voga dalle parti nostre, e 
che è molto dibattuta, (l'esistenza di 
tant i  rifugi in  montagna porta più 
benefici o danni all'ambiente?), butta 
lì questa proposta, ne rimarca i van
taggi e ne sostiene l'eccellenza. Pur
troppo la cosa non viene discussa 
dall'assemblea e la parola viene ce
duta a Sylvain Saudan, sciatore elve

tico che organizza un  servizio di eli
sici ad altissima quota con cifre vera
mente da capogiro. 
Certo, non sono pochi i problemi che 
un'impresa del genere comporta: non 
ultima la  difficoltà di installare un  
rifugio dove la neve è perenne, e dove 
quando tira la bufera rimanere anco
rati  al suolo non è cosa semplice. 
La costruzione dei rifugi potrebbe, 
secondo Herzog, essere coordinata o 
gestita dalla UIAA (Unione Interna
zionale delle Associazioni Alpinisti
che), rendendola così una buona vol
t a  operativa e utile. 
Voci si sono levate anche ad invocare 
un'iniziativa di informazione ed edu
cazione da parte delle agenzie turi
stiche che mandano gente in Hima-
laya; educazione al rispetto: dell'am
biente e della gente. 
Potrebbe essere una delle iniziative 
da prendere nell'ottica dell'incremen
to del turismo himalayano, special
mente di quello d'avventura. 
A conclusione dell'incontro il capita
no M. S. Kohli, leader carismatico 
deU'IMF, ha  invitato tutti a una mo
bilitazione durevole e a un  impegno 
costante per la promozione e l'orga
nizzazione dell'avventura in  Hima-
laya. Invito che non h a  nulla di pro
grammatico e definito in  sè, e che 

Il capitano M.S. 
Kohli, 
notevolissimo 
alpinista 
himalayano e 
guida carismatica 
deirindian 
Mountaineering 
Foundation, 
durante il 
convegno 
organizzato in 
collaborazione con 
Air India. 

detto così può forse lasciare un  po' 
perplessi. Vien fatto di chiedersi: è ri
volto più agli addetti alla promozione 
turistica o agli addetti alla preserva
zione del delicato ecosistema hima
layano? 
Un'appello a chi ama  la flora e la  
fauna e i popoli himalayani o piutto
sto a chi h a  più a cuore gli interessi 
suoi e dell'economia locale? 
Alla luce di ciò che è stato detto nella 
globalità degli interventi, si indovina 
facilmente cosa facesse corrugare la 
f r o n t e  f i e r a  di cap i t an  Kohli: l a  
preoccupazione che gli uni non ascol
tino gli altri, e che l'Himalaya possa 
diventare una specie di Far W êst, do
ve tu t to  è permesso. Raccogliamo 
questo invito dunque, e questa sfida. 
Forse ora che, a quanto pare, avremo 
meno testate nucleari e strumenti di 
morte sulla terra, il tempo è maturo 
per creare fondi internazionali e in
vestimenti sulla preservazione delle 
risorse ambientali, il nostro più gran
de patrimonio. La sfida del 2000. 

Testo e foto di 
Matteo Serafin 

(G.A. Fior di Roccia, Milano) 

SOIITUDINE 
Solitudine... 
amica misteriosa 
che mi segui 
come tin'ombra 
quando ha termine il bosco, 
dove i vasti orizzonti 
mi rapiscono 
ed io m'annullo in te. 

Solitudine... 
compagna irrinunciabile 
pura, eterea 
eppur presente 
perché mi prendi per mano 
quando l'incertezza 
mi assiUa, 
perché correggi il mio piede 
nei passaggi più infidi. 

Solitudine... 
Non mi dai tristezza! 
Senza di te 
non potrei raccogliermi, 
pensare, penetrare 
i misteri dell'Universo! 

E quando la paura 
mi assale all'imbrunire 
ancora mi affido a te 
perché tu  sostitviisci 
il mio compagno di cordata 
parlandomi in silenzio. 

Ferruccio Ferrano 
(Sezione di Baveno) 
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PROSPETTIVE QUARAHTA SIRUTTURE GIÀ DISPONGONO DI ENERGIA PULITA 

L'IMPEGNO DEL CLUB ALPINO 
PER IL RIFUGIO DI DOMANI 

Come deve essere, come sarà il rifu
gio ideale, rispettoso dell'ambiente e 
contemporaneamente «mirato» alla 
massa crescente dei frequentatori 
della montagna? Il Club Alpino Ita
liano ha promosso quest'anno dibat
titi e ricerche approfondite sul deli
cato argomento, prendendo concreti 
provvedimenti: nuove fonti energeti
che «pulite», impianti per lo smalti
mento dei liquami, adozione del 
«sacco lenzuolo» individuale secondo 
le modalità contenute nella circolare 
pubblicata nel precedente numero 
del Notiziario. La redazione ha sot
toposto una serie di domande al pre
sidente della Commissione centrale 
rifugi Franco Bo che ha cortesemen
te accettato di rispondere. Anche le 
pagine centrali sono dedicate ai ri
fugi, con due importanti documenti 
da staccare e conservare. 

E d a  poco i n  libreria i l  nuovo li
bro su i  rifugi, da le i  curato per  i 
t ipi  di  Pì*iuli e Verlucca. Rispet
t o  a p r e c e d e n t i  c e n s i m e n t i  
com'è cambiato  ques to  grande  
patrimonio del Cai? 
Una doverosa premessa a questa do
manda. 
N e l  1986 l a  Commissione aveva 
provveduto all ' inserimento i n  u n  
programma specifico dei dati  affe
rent i  a 658 immobili (436 rifugi + 
222 bivacchi) raccolti negli anni pre
cedenti dà  notizie a situazioni tra
smesse dalle Sezioni. 
Nel 1987 è stato indetto il Censi
mento  allo scopo di o t tenere  u n a  
reale consistenza di questo impor
tante  patrimonio. L'operazione ter
mina ta  nella primavera dal 1990, 
non certo facilitata dai ritardi e sol
leciti riscontri sui dati errati, h a  evi
denziato l'esistenza di un  certo nu
mero di rifugi e bivacchi la  cui con
duzione a ricettività (riservati ai so
l i  Soci della Sezione o gestiti tramite 
associazioni esterne al Cai) non po
t evano  esse re  r iconosciut i  qua l i  
strutture in carico al nostro Sodali
zio secondo i regolamenti. 
Con l'inserimento nel Tabulato dei 
nuovi dati relativi a 710 immobili si 
è proceduto alla realizzazione del 
Volume. Tramite amici. Sezioni e 
Sottosezioni si è raccolta ulteriore e 
preziosa documentazione che h a  
permesso la pubblicazione di un'ope
r a  a r icordo e t e s t i m o n i a n z a  di 
quanti hanno dedicato tempo e fati

ca in questo settore. Rispetto ai pre
cadenti censimenti 0 volumi sui no
stri rifugi e bivacchi, (grande merito 
e riconoscenza a Silvio Saglio, Gio
vanni Bertoglio e Carlo Arzani per il 
lavoro svolto con passione e compe
tenza) si può riscontrare l a  indivi
duazione e conseguente diversa col
locazione di strutture ricettive quali 
i punti  di appoggio e ricoveri di e-
mergenza mancanti nelle situazioni 
in nostre possesso. 
Non si può parlare di grande cam
biamento del patrimonio rifugi/bi
vacchi; ma di una  interpretazione 
forse più aderente ai  requisit i  r i
chiesti per questi immobili. 
E possìbile individuare sulla ba
s e  d i  questo censimento u n  rifu
gio-tipo? 
Più che uno solo, numerosi sono i ri
fugi-tipo che ognuno di noi h a  incon
trato e frequentato nella propria at
tività. Una individuazione diret ta 
basata sulla conoscenza ed esperien
za di vita. 
Il rifugio-tipo: potrebbe essere anche 
quello modesto, incustodito, senza 
troppe pretese o il locale più attrez
zato e moderno ma con il suo carico 
di cordialità ed amicizia. Senza pec
care troppo in pessimismo, locali del 
genere si trovano sull'arco alpino ed 
appenninico: la ricerca non è diffici
le anche se sono i meno chiaccherati 
(!). 
E proprie con queste possibilità di 
incontro si registra attualmente un  
maggiore interesse per i rifugi alpi
ni: una scelta mirata verso aree «più 
tranquille» dove la presenza dei tu
r i s t i  è minima.  Ciònonostante,  a 
questa nuova se pur  modesta ten
denza corrisponde ancora una  fre
quentazione della montagna limita
t a  ai soliti percorsi, al solito rifugio. 
Alle Sezioni il compito di diversifica
r e  l ' a t t iv i tà  sociale con i t i ne ra r i  
nuovi in zone poco conosciute dove 
l'arrivo o transito al rifugio o punto 
di appoggio può essere altamente re
munerativo. 
I n  quale percentuale  i soci  de l  
Cai usufruiscono dei  rifugi? 
Da una  ricerca effettuata con dati  
ricavati nell'arco di 2-3 anni di atti
vità e basati sul numero dei pernot
tamenti,  è possibile valutare che i 
rifugi del Cai sono frequentati dai 
nostri soci nell'ordine del 40% sul 
totale delle persone che fruiscono di 
tale servizio. 
Sui rifugi s i  è aperto u n  dibatti

t o  acceso, a volte polemico. Sono 
g ius t i f i ca te  l e  preoccupaz ioni  
degli ambientalisti? 
Nulla da eccepire sui toni a volte ac
cesi in tema di tutela dell'ambiente. 
La montagna deve godere del massi
mo rispetto da parte di tut t i  i suoi 
frequentatori, nessuno escluso: è un 
obiettivo comune senza titolarità e-
sclusive. 
Serenità e buon senso nell'affronta-
re  i problemi, numerosi e difficili da 
risolvere: le polemiche non sono utili 
e sovente provocano danni e risenti
menti inutili. 
Alle giustificate preoccupazioni de
gli amici ambiental is t i  l a  nos t ra  
Commissione, in sintonia con le Se
zioni, ribadisce il proprio impegno 
nel piano di interventi nei settori i-
gienico-sanitario ed energie alterna
tive. 
Complessivamente a fine anno, 40 
rifugi, 4 bivacchi e 10 locali inverna
li saranno alimentati con energia fo
tovoltaica, mentre in una decina di 
al tre  s t rut ture  sono state  attivate 
altrettante centraline idroelettriche 
in loco. 
Nel ,1992 è previsto il prosieguo del 
piano lavori in tema di smaltimento 
reflui, che nel biennio 90/91 ha  fatto 
regis trare  numerosi adeguamenti 
alle normative vigenti. 
Mentre continua l a  collaborazione 
con il Centro Comune di Ricerca di 
Ispra (suo il progetto e la realizza
zione con la Ditta Colucci di Biella 
di u n  impianto pilota per i reflui al 
rifugio A. Deffeyes) e con altre A-
ziende operanti nel settore (quanto 
prima sarà installato un  nuovo im
pianto del genere al Centro polifun
zionale B, Crepaz al Pordoi à cura 
della Soc. Miazzon) in campo ener
getico l'ENEL ha  previsto l'adozione 
dell'energia fotovoltaica in numerosi 
nostri rifugi. 
Per dare maggiore incisività e possi
bilità di realizzazione a questi pro
grammi, la nostra Commissione h a  
previsto che dal prossimo anno par
te predominante dei contributi con
cessi dal Consiglio Centrale vengano 
destinati in quella direzione. 
Con quali criteri è possibile oggi 
d i s t i n g u e r e  u n  r i f u g i o  d a  u n  
n o n  rifugio? 
11 regolamento generale rifugi pone 
condizioni particolari per la classifi
cazione dei rifugi. 
Un  rifugio facilitato da strade rota
bili od impianti di risalita in servi- ^ 
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IL RIFUGIO DI DOMANI 

segue dalla pagina precedente 

zio pubblico (salvo eccezioni rare  e 
motivate) è considerato struttura  di 
carattere escursionistico. Sono rifu
gi alpini tut t i  gli immobili con vie di 
accesso costituite da percorsi su. sen
tiero, morene, ghiacciai e t ra t t i  at
trezzati di varia durata e difficoltà. 
Nel primo gruppo possono essere in
seriti circa 130 rifugi mentre i re
s tan t i  332 sono posti nel secondo 
gruppo. 
La l e g g e  c h e  i m p o n e  a l  Cai d i  
predisporre l e  s u e  strutture ri
c e t t i v e  a n c h e  a v a n t a g g i o  d e i  
n o n  soci  h a  posto nuovi proble
mi  d i  gestione. Quali i n  partico
lare? 
Le s t ru t tu re  ricettive i n  carico a l  
Club Alpino Italiano sono aperte a 
tutti,  soci e non soci, ed i problemi 
gestionali sono quelli ormai consoli
dati  e presenti  da tempo: grado di 
affluenza, servizi igienici i n  rappor
to alle esigenze dei visitatori, condi
zioni di pulizia specialmente in  te
ma di raccolta e smaltimento dai ri
fiuti. 
Esistono normative provinciali, co
munali, regionali e dello Stato sulle 
quali il Cai h a  sempre tenuto conto 
nella stesura ed adozione dei propri 
documenti e regolamenti. Normati
ve di ordine fiscale e di pubblica si
curezza, igienico-sanitario e pulizia 
delle aree adiacenti sono applicate 
senza particolari difficoltà dovute 
alla presenza nei nostri rifugi di vi
sitatori «non soci». 
Quali sono gli  obiettivi priorita
r i  che  s i  pone  l a  sua  Commissio
ne? 
Il documento presentato al  Conve
gno Veneto-Friulano-Giuliano rece
pisce obiettivi in attuazione, non uL 
timo quello relativo alla norma in  
materia di ampliamenti, ricostruzio
ni  0 ristrutturazioni di rifugi o bi
vacchi contenuta nel documento ap
provato dal Consiglio Centrale l ' i l  
maggio. 
Pur  consapevole delle difficoltà che 
dovranno essere superate, la nostra 
Commissione è impegnata al miglio
ramento della gestione dei rifugi co
me ribadito da tempo nei propri o-
biettivi programmatici. 
Le necessità di avere u n  contratto di 
gestione-tipo sono s ta te  affrontate 
nel 1989 con la stesura di u n  testo 
(pubblicato sullo Scarpone) al quale 
hanno collaborato i componenti del
la nostra Commissione ed i vari re
sponsabili delle Commissioni Zonali. 
Il testo, attualmente oggetto di veri
fica in  sede di Commissione Centra
le Legale, è già stato adottato da nu
merose Sezioni. 
Il ricupero dei rifugi, gestione com

presa, nonché una migliore rispon
denza ai diritti dei soci nei confronti 
di una struttura creata per una atti
vità sociale di primaria importanza 
per il Club Alpino, gli interventi a 
favore della tutela dell'ambiente, so
no obiettivi da parte nostra oggetto 
di continua attenzione. 
Quest'estate la  Società alpinisti 
tridentini h a  lanciato con gran
d e  tempest iv i tà  u n a  campagna 
sul l 'uso  i n d i v i d u a l e  d e l  s a c c o  
lenzuolo con  il seguente slogan: 
«Il sacco-lenzuolo aiuta la  mon
tagna». Quali altre sezioni han
n o  attuato iniziative analoghe? 
Grati alla Sat per questa iniziativa, 
così sentita ed applicata anche dagli 
amici dei Club Alpini esteri. La no
stra Commissione ritiene pertanto 
opportuno invitare Sezioni, gestori e 
fruitori dei rifugi ad adottare il sac
co lenzuolo di notevole utilità per il 
miglioramento della igiene generale 
e risparmio d'acqua, energia, deter
sivo. Con u n  peso assai limitato de
ve far parte della nostra attrezzatu
ra  personale ogni qual volta saliamo 
ad un rifugio per pernottarvi. 
Le nuove normative igienico-sa-
nitarie imposte dalle Ussl  locali  
hanno  r i ch ie s to  particolari  ri
strutturazioni? 
Le normative igienico-sanitarie od il 
buon senso delle Sezioni unitamente 
alla ferma presa di posizione su que
sto problema da pa r t e  dai compo
nenti delle Commissioni interessate, 
hanno determinato l'adozione di un  
piano lavori che nell'arco di 2-3 anni 
dovrebbe dare risultati di u n  certo 
livello. Sono interventi costosi m a  e-
stremamente necessari che impon
gono la posa di impianti valutati in 
rapporto all'affluenza dei frequenta
tori con conseguenti nuove opere e-
dilizie. 
Il  prob lema  d e i  r i f u g i  sarà  a l  
centro d e l  prossimo Congresso 
straordinario del  Cai. S u  quali  
argomenti i n  particolare verterà 
la  discussione? 
Alla prossima Assemblea straordi
naria dei Delegati di Verona del 1° 
dicembre sarà data lettura del docu
mento (a pagina 14 in questo nume
ro del Notiziario, N.d.R.) che fissa le 
regole per gli interventi di amplia
mento, r is trut turazione nonché le 
condizioni per eventuali richieste di 
nuovi rifugi o bivacchi. È un  docu
mento che provvede a chiarire punti 
importanti, alcuni dei quali già sco
nosciuti dalle Sezioni perché inseriti 
(forse i n  forma diversa m a  uguali 
nella sostanza) nell'attuale Regola
mento Generale Rifugi. Con l'ado
zione del documento si potrà ottene
re una rispondenza più adeguata ai 
contenuti delle varie delibere a suo 

tempo approvate nelle Assemblee 
dei Delegati. 
Nessuna rilevante novità rispetto a 
quei contenuti sempre attuali: il do
cumento sarà pertanto inserito nel 
testo del nuovo Regolamento gene
rale Rifugi. 
Problemi ambientali a parte, l a  
gest ione d i  u n  rifugio continua 
a essere una professione ambita 
a giudicare dalle tante richieste 
dei soci attraverso l e  pagine del 
Not iz iar io .  A c h e  c o s a  s i  d e v e  
questo aspetto del fenomeno? 
Secondo u n  p a r e r e  s t r e t t a m e n t e  
personale la  formulazione di queste 
richieste rivela u n  aspetto umano 
non indifferente del fenomeno. Man
canza di lavoro, scelta di vita in  un 
ambiente diverso, la convinzione di 
poter svolgere una attività remune
rativa, necessità di un guadagno nel 
periodo estivo per  cont inuare gli 
studi (nei giovani studenti) sono ge
neralmente i presupposti contenuti 
nelle richieste trasmesse allo Scar
pone, direttamente al sottoscritto o 
in sede di Commissione. Ai vari ri
chiedenti potrebbe essere utile chia
rire le caratteristiche di questa pro
fessione non certo facile e comoda, 
ma densa di sacrifici e responsabi' 
l i t à  ne i  confronti  dei v is i ta tor i  e 
dell'ambiente circostante, impegno 
per u n  rapporto leale con la Sezione 
titolare del rifugio, applicazione in
fine della «norma» più importante 
(anche se non legislativa!) impostata 
sulla cordialità, pazienza, buon sen
so nei riguardi di tu t t i .  In  questa 
professione, così ambita da molti, 
non devono mancare, al di l à  delle 
condizioni economiche, i presupposti 
per u n  rapporto di reciproca com
prensione e serietà. 
C'è una raccomandazione che  v a  
ribadita a chi  s i  accìnge a usu
fruire di  u n  rifugio? 
Ai visitatori può essere ribadito con 
grande fermezza che il rifugio non è 
u n  locale dove si possono esternare 
a t teggiament i  l iberi  e diversi  da  
quelli praticati in un  contesto di ci
vile quotidianità. 
Le sezioni sono sollecite nel  tra
smettere dati e documentazioni? 
Si riscontra in  misura non indiffe
rente, da parte di numerose Sezioni, 
il mancato riscontro a circolari o ri
chieste dati in  grado di facilitare an
che dal punto di vista economico la 
loro attività in questo settore. 
E u n  aspetto negativo e scorretto 
nei confronti di persone che, senza 
alcuna pretesa di presentare il pro
prio impegno volontaristico superio
re  a quello praticato nei Consigli Di
rettivi di quelle Sezioni, cercano di 
svolgere al meglio i propri compiti. 
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lA NATURA GIURÌDICA DEI RIFUGI ALPINI 
E DEI REUTIVI CONTRAE DI GESTIONE 

Nel diritto italiano i rifugi alpini trovano una collocazio
ne nell'ambito della legislazione turistica. Le fonti nor
mative non aono. tuttavia, di recente emanazion*»; per 
cui, l'incessante e a tratti raotica produzione legislativa -
soprattutto degli ultimi anni - ha  deteiminato anche in 
questo settore problemi e perplessità in ordine all'appli
cabilità di talune norme giuridiche (ni pensi all'art. 1786 
cod. civ.. sull'estensibilità ai custodi dei rifugi delle norme 
sulla responsabilità per deteiioramento, distruzione o 
sottrazione delle cose appartt^nentì ai clienti t. 
In  modo particolare, si discute circa l'inquadramento dei 
contratti di gestione di tale tipo di struttura ricettiva, nel 
senso se questi contratti configurino affitti di azienda ita
le è l'accezione dei contratti stipulati con i gestori dal 
Club Alpino Italiano, giusta la  potestà che a questo deri
va dalla L. 91/63. art. 2 lett. a), ovvero locazioni immobi
liari albej'ghiere. 
Il problema nasce da nrs proA'\'edimento legislativo relati
vamente recente: il D.L. 7 febbraio 1985 n. 12, convertito 
dalla L. 5 aprile 1985 n. 118, il quale, aìl'.irt. ] ,  comma 
9/septies, recita: "Si ha  locazione di immobile, e non affit
to di azienda, in tutti i casi m cui l'attività alberghiera 
sia stata iniziata dal conduttore"'. Ciò ha fatto ìntxavede-
re  la  possibile applicabilità della disciplina .sulla locazio
ne immobiliare ai contratti di affitto d'azienda concernen
ti 1 rifugi, con tutte le conseguenze in fatto di durata dei 
contratti, indennità per perdita dell'aviamcnto, eie. 
Non dimentichiamo l'essenziale distinzione era un con
tratto di affìtto di azienda e un contratto di locazione di 
immobile; nel primo, oggetto del contratto è il complesso 
unitario di tutti i beni, mobili ed immobili, materiali ed 
immateriali, organizzati in un unico complesso per Teser
ei «io di una attività imprenditoriale; nel secondo, viene 
conceaso in godimento l'immobile, considerato in sé e per 
sé, avulso dalle sue potenzialità produttive di beni e ser
vizi. L'affitto di azienda wi distinguo pure dalla locazione 
di immobile con attrezzaturf', ricorrendo tale contratto al
lorché le attrezzature vengono concesse in godimento nel
la loro individualità ecoiiomita. in via accessoria rispetto 
all'immobile che mantiene una sua autonomo consistenza 
quale oggetto prevalente del contratto. 
indubbiamente, la soluzione del proì)lema va ricercata at-
traverrio un'analisi dell'attività dell'azienda "rifugio'' onde 
determinarne la natura (alberghiera o meno;, per cui non 
può prescindersi dalla definizione della l'attisT'ecie. 
La nozione giuridica di '"rifugio alpino" è offeiia da una 
fonte di natura non legislativa, bensì amminis1i'ati\a: il 
Decreto 29 ottobre 1955 del Commissario per il lurismo, 
recante "Direttive di carattere generale per l'attuaziime 
del decentramento ammìnis-trativo in materia di turi-

Dall'art. IO di questo decreto .i evinco che i "rifugi alpim" 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
1) deve trattarsi di "cosuuzioni is-'olate in zone montane 
raggiungibili attraverso sentieri, mulattiere, ghiacciai, 
morene, ecc., per ricetto di turisti e degli escursionisti di 

2) è necessario che "la costruzione abbia raratt(ire perma

nente, costituisca valida difesa dal freddo e dall'umidità, 
sia ubicata in modo da garantire sicuro asilo, abbia ricet
tività adeguata alla cubatura e risponda comunque a cri
teri razionali"; 
3) se custoditi, devono disporre "di locali destinati ad al
loggio per il custode e allo stazionamento delle guide"; 
4) se accessibili durante la chiusura in^'ernale, devono di-
taporre "di uno o più locali di fortuna con parti apribili 
dall'esterno"; 
5) infine, occorre che "dispongano di servizi igienici, di 
rifornimento ìdrico e di riscaldamento, nonché di conve
niente attrezzatura per il conforto, la sosta e il pernotta
mento di chi vi trova ricetto e siano dotati di una cassetta 
di medicazione e pronto soccorso". 
A nostro a\'\iso, la definizione che si ricava dal decreto 
sopra riportato è quella tuttora vigente; anzitutto perché 
richiamata dal D.P.R. 30 dicembre 1969 n. 1196 (Esten
sione a favore dei cittadini della CEE delle norme di cui 
all'art. 13 del decreto del commissario per il turismo 29 
ottobre 1955 sulla disciplina dei rifugi alpini); inoltre, 
perché tutte le disposizioni di legge che, in qualche modo, 
disciplinano o anche solo citano i rifugi alpini, non ne of
frono una nozione alternativa. 
Tale affermazione riguarda - e con ciò compiamo una pa

l i  DOCUMENTO DEL CLUB ALPINO 
Nell'ultima di queste pagine speciali da staccare e 
conservare è riportato il documento approvato dal 

(!)onsiglio Centrale sui rifugi nella stesura dei 
consiglieri Baroni e Giolito 

noramica sul vigente quadro normativo. 
- il vecchio R.D L. 31 ottobre 1935 n. 2024 (Norme per re
golare la vigilanza sui rifugi alpini), da ritenersi comun
que assorbito dal Testo Ionico di cui al D.P.R. 918/57; 
- il n.P.K. 4 agosto 1957 n. 918 (Approvazione del testo 
organico delle norme sulla disciplina dei rifugi alpini), 
che nulla dice in punto alla identificazione della fattispe-

- la L. 26 gennaio 1963 n. 91 (Riordinamento del Club al
pino Italiano), che all'art. 2, leti a), così come sostituito 
dalla L. 24 dicembre 1985 n. 776, stabilisce che il Cai 
provvedo "alla realizzazione, alla manutenzione ed alla 
gestione dei rifugi alpini"; 
- la L. 12 marzo 1968 n. 326 (Provvidenze pei la realizza
zione e lo sviluppo della ricettività alberghiera e turisti
ca). che all'art. 2 contempla la realizzazione di rifugi alpi
ni; questa norma - si noti - è richiamata dall'art. 27 della 
L. 27 luglio 1978 n. 392 (Disciplina delle locazioni di im
mobili urbani, meglio nota come "legge sull'equo cano
ne"): ma diciamo subito che è da escludersi l'applicabilità 
della L. 392/7S ai rifugi alpini, che certo non sono immo
bili urbani: 



- il D.RB. 24 luglio 1977 i>. 6i6, .li.' all'art. 60, leti. c). at
tribuisce ai comuni le l'unzioni .iriiministrative, già di 
competenza statale, in materia di 'riCugi alpini, campeggi 
e aliri esercizi ricreativi extra-arnt i utùeri"; 
- la L. 14 maggio 1981 n. 220 (Deposizioni concernenti 
l'impianto di collegamenti telefonici nelle frazioni di co
mune, nei nuclei abitati e nei rifugi montani); 
- la L. 2 geiinaio 1989 n. 6 (Ordinamento della professio
ne di guida alpina), che all'art. 14, leti, e), dispone che i 
direttivi dei collegi regionali delle guide, alpino collabori
no con le autorità regionali e statali alia costruzione e al 
mantenimento dei rifugi. 
Individuatane la nozione giuridica, va precisato che dia
mo qui per pacifico che il "rifugio alpino" costituisca "a-
zienda"' ai sensi dell'art. 2555 cod. civ., tale intendendosi 
un "complesso di beni organizzato dall'imprenditore per 
l'efaprcizio dell'impresa'', ossia dell'attività economica. 
Ciò l'he resta da vedere - ed è appunto il nocciolo dei pro
blema cui accennavamo all'inizio - è se l'azienda "rifugio" 
vada considerata azienda alberghiera, ovvero se debba 
esserne esclusa, con la conseguente inapplicabilità della 
noT-mativa locativa ai relativi contratti di gestione. La no
stra opinione è in quest'ultimo senso. 
La L. 21 marzo 1958 n. 326, che disciplina i "compiessi ri
cettivi complementari a caraitere luristico-sociale ... at
tuati per soddisfare le esigenze del turismo sociale e gio- j 
vanile", gestiti da enti o da privati che non abbiano ilna-
iita di lucro l'potenriovitìi annoverare il Club Alpino Italia
no) non fa alcuna menzione dei rifugi alpini ma, dopo a-
ver definito la nozione di "alberghi od ostelli per la gio
ventù", di "campeggi", di "villaggi turistici", di "case per 
ferie" e di "autoatelli"', statuisce all'ultimo comma dell'art. 
1 che "ì complessi ricettivi complementari che non rispon
dono alle caratteristiche di cui ai precedenti comma sono 
assoggettali alla disciplina delle aziende alberghiere'. Se
condo un criterio residuale, i rifugi alpini sembrerebbero 
quindi rientrate in quest'ultima definizione. 
In realtà, altre fonti normative fanno escludere la possi
bilità (li considerare il "rifugio alpino" una sotto.specie di 
azienda alberghioj'a. 
Fra  queste, la più recente e il D.RR. 24 luglio 1977 n. 
616, il quale, all'art. 60 le.tt. ci, stabilisce che sono attri
buite ai comuni le funzi(»ni amministrative, già di compe
tenza .statale, in materia di "rifugi alpini, campeggi e al
t r i  esercizi ricreativi extra-alhcrghieri". Da tale dizione 
pare fuor dì dubbio che il "rifugio alpino" VÌI comunque e-
scluso dagli esercizi alberghieri, dovendosi classificare co
me esercizio ricreativo "extra-albeighiere". 
F" evidente quindi che, so in base alla L. 326/fi8 i rifugi i 
alpini ben potrebbero ricadere nella disciplina delle a-
ziende alberghiere, eoo il D.P.R. 616,'77 ciò non è po&sibi-

Tale assunto è suffragato da diversi argomenti. Anzitut
to, un  argomento di ordine letterale; la L. 826/58 si limita 
a iuta classificazione di tipo residuale, come tale soggetta 
alle divergenze ermeneutiche di chi è chiamato ad inter
pretarla e ad applicarla: mentre il D.P.R. tìl6/77 richiama 
espressamente i rifugi alpini per in(juadror]i f)-d gli eser
cizi ricreativi extra-alberghieri. Inoltre, vi è un argomen- i 
to di ordine contenutistico; la L. 326/58 intende discipli- i 
nare i "complessi ricettivi complementari a carattere tu-
ristico-sociale attuati per .soddisfare le esigenze del turi
smo sociale e giovanile"; e non .sembra cos'i pacifico so.ste-
nere che i rifugi al|)ini siano ''attuati per :-.oddisfaro jf- esi
genze del turismo sociale e giovanile" tale funzione appa
rendo restrittiva rispetto a queliti - anche storicamente 
ben più ampia - da essi assunta. 
Infine, vi è un argomento di ordine sistematico; l'art. 15 
delle Disposizioni sulla legge in generale (le c.d. "'preleg-

preliminari al codice civile) stabilisce che una nuova 
disposizione legislativa abroga implicitamente una prece

dente che sia con essa in contrasto; e noj5 può negarsi ehe 
l 'art. 60 del D.P.K. 616/77 si esprime in termini che 
senz'altro rendono superata  la  classificazione di cui 
all'art. 1 della L. 326/58 (quest'ultimo argomento può tut
tavia incontrare un ostacolo nel principio secondo cid "lex 
specialis derogat legi generali", ove la L. 326/58 debba in
tendersi come legge speciale rispetto a quella generale di 
cui al D.P.R. 616/77^ 
Oltretutto, già il D.P.R. 4 agosto 1957 n. 918 (che è poi il 
Testo Unico delle norme sui rifugi alpini, seppure assai 
carente e in parte superato) si esprimeva nel senso della 
giustapposizione dei rifugi agli alberghi. Recita infatti 
l'art. 4 (che riprende l'abrogato art. 25 del D.P.R. 28 giu
gno 1955 n. 630); "Agli Enti provinciali per il turismo so
no attribuite le facoltà; .... c) di promuovere la costruzione 

; di rifugi nonché  di alberghi a carattere turistici» e di 
tj-ansito". 
E non è tutto. Che la classificazione residuale di cui alla 
L. 326/58 non potesse includere anche i rifugi alpini ap
pare ulteriormente confermato da un'altra fonte normati
va che, richiamando quella legge, vi aggiunge espressa
mente i rifugi. 
Infatti, la l.i. 12 marzo 1968 n. 326 (si badi alla curiosa 
coincidenza con la citata legge del 1958 recante lo fitcsso 
numero) all'art. 2, lett. c), ha  disciplinato la concessione 
di particolari provvidenze per la  realizzazione di "cam-

; peggi, villaggi tui-istici, case per ferie, alberghi per la gio-
: ventù - di cui alla L. 21 marzo 1958 n. 326 - nonché rifu

gi alpini". Tale enucleazione si contrappone a quella di 
cui alla leti, n; del medesimo articolo, ove si parla di al
berghi, pen.'.ioni, locande. Quindi, è evidente la volontà 
del legislatore di inijuadrare, anche con la L. 326/68, i ri
fugi alpini in una fattispecie diversa da quella aibei'ghie-
ra. Se a ciò aggiungianio die, a tale legge, del 3968, è se
guito il più volte connato D.P.R. 6J6'77 (che include i rifù
gi f ra  gli e.sercizi extra-alberghieri), e che già il D.P.R. 
918/57 giustapponeva i rifugi agli alberghi, il nostro pro
blema di clas.^ificazione può dirsi risolto. 

1 Pertanto, riassumi-'ndo si può dire con sicarezza che, atte-
! sa la prevalenza temporale del dettato di cui all'art. 60 
; del D.P.R. 61fì/77, e visti il D.P.R. 918/57 e la L. 326/68 
; che pure distinguono !ra alberghi e rifugi alpini,, questi 
; ultimi debbano senz'altro annovei'arsi fra gli "esercizi ex-
; tra-alberghieri". Donde l'inapplicabilità del citato D.L. 
1 12/85, che ha  p,»-eterio di "rei nterpretaro" i contratti di af-
1 fitto di azienda alberghiera, riqualificandoli d'imperio co-
i me loca/ione di immobile ntìl caso in cui l'nttività sia sta-
i 1.a iniziata dal conduttore. 
I In altre parole, i contratti di gestione stipulati dalle se-
I zicmi del Club Alpino Italiano, sono - e restano - contrat.ti 

di affitto di azienda. Né ha alcuna rilevanza il richiamo 
dell'art. 27 della L. 392'78 alla L. 326/68, che appunto an
novera i rifuf^i alpini. Anzitutto perché, come accennava
mo, la L. 392/78 è applicabile agli inmiobili urbani, inol
tre, perché la stessa Coi'te di Cassazione (Sez. Ili, senten
za 24.8.1983 n, 5464, Cai c. Jannetti) ha chiarito che "la 
norma di cui all'art. 27 n. 2 della legge "27 luglio 1978 n. 
392. nel richiamare le attività di "interesse luristico com
prese fra quelle di cui all'art. 2 "della legge 12 maggio 
1968 n. 326 .'<i limita a regolare" la durata dei contratti di 

; locazione che abbiano ad oggetto "gli immobili in cui si 



svolgono dette attività ina non "comporta che i rapporti 
concernenti il godimento dei "sifTatti immobili integrino 
una locazione o subiocazione "d'immobile"'. 
Infine, è appena il caso di soitolinearo che il contratto di 
affitto di azienda, sfuf^gendo alla normativa inderogabile 
della L. 392'78, ben può contenere clausole speciali che, 
in quanto accettate liberamente dalle parti e non contra 
legem, vincolano le parti stesse. 1 contratti alipulati dalle 
sezioni del Club Alpino Italiano ne sono un eriempio; si 
pensi alle clausole sul rispetto dei tarifiari, sulle agevola
zioni ai soci, sugli oneri di jhanutonzione ordinaria dei 
sentieri d'accesso, otc. Sono lutte norme che, non essendo 
in contrasto con la legge (mcn che meno con l'ordine pub
blico e il buon costume), in alcun modo possono inliciare 
il contratto (vedasi l'art. 1418 cod. civ.! e pertanto spiega
no piena efficacia negoziale. 
Certo, tornando al problema principale, non può sottacer
si - e il dibattito in seno al Cai lo conferma - come tanto 
spesso i rifugi alpini assomiglino, nella soHianza e pt*r la 
facilità di accesso, a veri e propri complessi alberghieri. 
Tale problema va però risolto caso per caso, senza incide
re sulla fattispecie generale, e nguarda le valutazioni di 
politica gestionale del Club Alpino ma non i criteri di 
classificazione giuridica. 
Sull'aspetto dimensionale dell'azionda "rifugio", la giuri
sprudenza del Consiglio di Slato (Sez. VI, sentenza 
12.10.1982 n. 481, Cai c. Prov. aut. Bolzano^ ha testual
mente affermato che "in mancanza di precisi criteri "di-
atintivi tra le duo nozioni di albergo e di rilugio "alpino 
desumibili dalla legislazione statale e regionale" fsi cita, 
in particolare, la L. R. Ti'entino Alio Adige del 24 giugno 
1957 n. 14, n.d.r.) "l'unico criterio utilizzabile al line di di
stinguere le due categorie resta (|uello quantitativo, desu
mibile esclusivamente dalia dimensione dell'organizza
zione imprenditoriale inerente alla gestione dell'immobile 
con destinazione ricettiva. Se. pertanto, lo sviluppo turi-
s!.icf( della zona sia tale da rendere economicamente con
veniente l'ampliamento dei servizi inerenti alle esigenze 
della ospiLalicà offerta a terzi, il potenziamento delle 
strutture e delle dotazioni utilizzabili per il miglior im
piego del tempo libero, raliestimento, in definitiva, di una 

vera e propria organizzazione imprenditoriale avente ad 
oggetto la fornitura a terzi di tutti i sei-vizi tipici dell'atti
vità alberghiera, non può negarsi il potere della compe
tente autorità amministrativa di procedere ad una nuova 
valutazione delle originarie condizioni del complesso ri
cettivo, al fine di accertare se, pur essendo ancora presen
ti talune delle caratteristiche che inizialmente ne aveva
no reso possìbile una diversa classificazione, non debba 
tale complesso essere riqualificato come vero e proprio al
bergo, in consonanza con la maggior ampiezza assunta 
dall'organizzazione imprenditoriale e, quindi, anche in 
relazione al maggior margine di profitto che l'impresa al
berghiera mostri di essere potenzialmente idonea a pro-

Tuttavia, l'assunto del Consiglio di Stato non ci trova pie
namente d'accordo, poiché prende le mosse da un'asserita 
mancanza di criteri distintivi t ra  le due nozioni di albergo 
0 di rifugio alpino; mentre abbiamo visto che la nozione di 
"rifugio" è senz'altro ricavabile dal D.A.C.T. 29 ottobre 
1955, e per la sua estrema peculiarità non consente certo 
confusione con qualsiasi accezione possibile di "albergo". 
Ma soprattutto, perché ò alle dimensioni fiaico-morfologi
che del rilugio e all'ambiente in cui è inserito che deve 
farsi  riferimento, non alle dimensioni organizzativa 
dell'attività che vi viene svolta e al suo margine di profìt
to. Diversamente, si avrebbe il paradossale risultato - e si 
perdoni la grossolanità dell'esempio - che un rifugio mon
tano, solo perché ben frequentato e provvisto di un mo
derno impianto di cucina e di un computer per la contabi
lità, debba considerarsi azienda alberghiera, e una mode
sta locanda di paese invece no. 
Pertanto, ci sentiamo di poter concludere che, anche indi
pendentemente dalle dimensioni strutturali dell'attività 
impienditoriale svoltavi, l'impresa "rifugio alpino" - sem-
pi't'ché naturalmente quest'ultimo risponda alle caratteri
stiche di cui al citato decreto - non possa in alciui caso a-
sci'iversi giuridicamente al genus dell'albergo. Quindi 
con la conseguenza. ch«? ancora rim.archiamo, della inap
plicabilità della normativa locativa ai relativi contratti di 
affitto aziendale. 

Avv. Antonino Desi 
Commi.fi!ìi(me Li^gale Cfntrah 



LE DIECI REGOLE DA OSSERVARE NELLA STESURA DE! CONSIGLIERI CENTRALI BARONI E GIOLITO 

IL DOCUMENTO DEL CAI 
SULLE NUOVE OPERE ALPINE 

L'J] maggio 1991 il Consiglio Centrale approvava all'u
manità il documento sui rifugi rhn pubblichiamo integral
mente in questa pagina. 
Della stesura erano stati incaricati i consiglieri Baroni e 
Giolito - rispettivamente referenti della Commissione Ope
re Alpine c della Commissione per la tutela deWambu'nte 
montano - allo scopo di colmare il "vuoto" normativo che 
aveva impedito al Consiglio Centrale di dare piena esecu
zione ad una importante deliberazione dall'Assemblea. 
E' il caso infatti di ricordare, oltre al Bidecatogo. la mozio
ne approvata dai delegati riuniti in assemblea a Trieste, 
con (a quale si delegava il Consiglio Centrale "ad esami
nare ed eventualmente approvare i progetti di nuove opere 
alpine a conclusione dell'iter istruttorio previsto dalla nor
mativa vigente''. 
Di qui l'esigenza di stabilire regole precise e certe fui su-
bordinare l'esercizio di questo potere riconosciuw ol Con
siglio Centrale. 

Sì richiamano tutti i precedenti documenti in niatc-na ed 
in particolare Je Leggi statali 26. 1. J963 n 91 e 2. 12. 
1985 n. 776, gli art. 1 sub c) e 27 del Regolamento Gene 
rale del C.A.I, il Documento progi'ammatico per i rifugi 
od opere alpine approvato dallasseniblea straordinaria 
dei delegati del 4. 30. 1983 e le mozioni approvato dalle 
Assemblee dei deiegatì del 30. 5. 1982 e 24. 4. 1983. Si ri
chiama e conferma la definizione di Riiugio j^piiio e di 
Bivacco fisso intesi rome struttui-e sortp per ris3pondero 
alle esigenze di carattere alpiniatico od escursionicitico al
pino, servendo cioè dì ricovero per alpinirftì, cpcur.sionisti 
alpini e scialpinistì nell'esercizio delle loro attività, come 
base per escur&ioni o ascensioni e come riparo e f.Obta Jil 
rientro o in caso di avverse condizioni meteoiologichc, 
nonché di punto base per le operazioni di soec<">rso. 

ConiBÌderata la attualo situazione delle aree montcmi', che 
presenta ormai una saturaz]()ne, se non un esubero di la-
li strutture in rapporto alle esigenze alpinistiche ed alla 
delicatezza e fragiliià del sistema ambientali, il Club Al
pino Italiano ritiene maturi i tempi per una responsiibili-
decisione di vietare da ora in avanti ogni nuova costru 
zìone o ristrutturazione e ampliamento delle rapacità ri
cettive, come posti letto e/o posti pranzo e ristoro oltre il 
limite del 5Tr deiresister-to, nonché l'acquisizione, a qua
lunque titolo, di im.mnbili da destinare a nuovi rifugi. 

Da questo divieto si poltra peraltro derogare con apposito 
provvedimento dol Consiglio Centrale, in ])j'esen/a ib casi 
del tutto eccezionali, fortemente e chiaramente motivati, 
documentati c valutati anche in vi&Ui dell'impatto am
bientale. Tale deroga =>arà di norma concessa quando la 
richiesta di nuova costruzione e/o di ai.iphamento riguar
di necessari locali invernali, lo cui caratteristiche siano 
state accertate dalla Commissione ( ientrale Rifugi ed fi-
pere Alpine. 

A tale scopo, in sostituzione di ogni diversa precedenle 

disposizione, si delìbera la seguente procedura: non ap
pena una Sezione o Sottosezione intenda avviare una i-
niziativa nel settore dei rifugi alpini o dei bivacchi fissi, 
deve preliminarmente predisporre un elaborato meta-
progettuale, a firma del presidente sezionale e di un  pro
fessionista abilitato, contenente una relazione illustran
te le motivazioni dell'iniziativa ed i requisiti di impor
tanza alpinistica o epcursionistica alpina che la giustifi
cano, una dichiarazion»» attestante la legale proprietà o 
di'sponibilità dell'immobile, indicazioni progettuali di 
massima con i dati sulla capacità ricettiva proposta, uno 
studio di inserimento ambientale con adeguata docu
mentazione cartografica e fotografica, ogni altro elemen
ti» 0 documento atto ad illustrare compiutamente l'inizia
tiva e indicazioni sul piano finanziario e la sua prevista 
copoi'tura. 

L'elaborato deve essere inviato al Consiglio Centrale del 
Sodalizio, mentre contemporaneamente copia deve essere 
presentata per conoscenza alla Commissione sonale rifu
gi e alla Commissione regionale tutela ambiente montano 
competenti per teiTÌtorio. 

Il Consiglio Centrale raccoglie a mezzo dei Consiglieri 
Centrali referenti ì pareri, obbligatori ma non vincolanti, 
delle Commissioni Centrali Rifugi ed opere Alpine e Tu
tela Ambiente Montano, nonché tutti gli altri pareri che 
il Consiglio ritenga utili per una più completa istruttoria; 
sulla scorta dei pareri raccolti il Consiglio centrale appro
va o rigetta l'inziatìva propo.sta. 

Soltanto dopo aver ottenuto l'approvazione del Conpìglic 
Centrale sul proprio elaborato, la Sezione o Sottosezione 
potrà dar corso allo sviluppo del progotto esecuti\'o del
l'opera, ricercando tutte le necessarie autorizzazioni o 
benestari di tut.te le Autorità preposte all'attivita edili
zia. il tutto sotto la sua piena ed esclusiva responsabi-

Prima di dar corso alla costruzione, il progetto esecutivo 
dovrà essere inviato a'ia Commissione Centrale Rifugi ed 
Opere Alpine che lo esaminerà sotto il profilo tecnico, ap
provandone anche la proposta deuomina;:ione od apse-
gnundogli la relativa classifica secondo il vigente Regoia-
mento Rifugi. 

A co-ìtruzione ultimata la Sezione o Sottohezione proprie
taria provvederà a presentare alla Commissione Centrale 
Rifugi ed Opere Alpine la scheda definitiva dell'opera per 
il suo inserimento nell'elenco generale dei Rifugi del 

Ogni violazione- alle norme e procedure contenute nel 
presente documento saranno perseguite ai sensi dell'art. 
27 del Regolamento Generale del C.A.I. 



AMBIENTE 

VADE RETRO 
DELTAPIANISTA! 
Il deltaplano disturba gli animali sel
vatici? Una ricerca condotta in Sviz
zera dalla Stazione etologica Hasli 
dell'Università di Berna rivela che 
basta un unico sorvolo perché un ter
ritorio aperto non venga piùTlltrlizza-
to per u n  giorno intero. I camosci 
fuggono per chilometri verso il bosco 
e ne escono con esitazione. Partico
larmente colpiti dalla presenza di 
questi enormi "volatili" risultano al
cuni tetraonidi come il gallo cedrone, 
il gallo forcelle e il francolino di mon
te. Di particolare gravità, è il fatto 
che i praticanti si recano normalmen
te al decollo a bordo di automezzi. 

92 ITINERARI 
SUL GRAPPA 

Alla collana regionale "Rifugi e 
sentieri alpini sulle alpi Venete" si 
aggiunge ora la guida n. 7 dedica
t a  al Monte Grappa di Armando 
Scandellari, appassionato e atten
to frequentatore del massiccio che 
con grande impegno e cura ha  ese
guito il̂  compito affidatogli dalla 
Delegazione regionale veneta del 
Club Alpino. 
La posizione geografica f r a  i 
profondi solchi termali delle gran
di vallate dei fiumi Brenta e Pia
ve, il ricordo delle vicende belliche 
del 1917, l'irrompente avanzata 
austro-ungarica sono circostanze 
che hanno reso molto frequentato 
e apprezzato questo complesso 
montuoso. 
I suoi fianchi e le sue valli, brevi, 
aspri e selvaggi offrono agli ap
pass ionat i  dell 'escursionismo 
grandiosi panorami spazianti dal
le Dolomiti alla Laguna Veneta 
(143 pagine, 92 itinerari, 98 ili., 3 
cartine schematiche, lire 28.000). 

* 

U POPOLAZIONE ALPINA 
CONTRO LO SCI "FARAONICO" 
"Cresce l'opposizione della popolazione alpina alla gigantomania delle 
grandi manifestazioni di sport invernali". E' l'opinione della Cipra {Com
missione internazionale per la protezione delle Alpi, Heiligkreuz 52, FL-
9490 Vaduz, telefono 075/81166) nell'ultimo numero del suo bollettino. Do
po la bocciatura della Valle d'Aosta che si era candidata ai Giuochi Olimpi
ci invernali del 1988, si comincia a intravedere che i vantaggi di queste 
manifestazioni non vanno alle popolazioni locali, che comunque devono so
stenere gli oneri maggiori. La Cipra informa che il dossier per la candida
tura di Aosta (contro cui si era espresso il Club alpino italiano) è costato 
1,1 miliardi di lire contro i 420 milioni preventivati. La candidatura di Na-
gano (Giappone), coronata da successo solo al terzo tentativo, ha già com
portato costi per 11 miliardi di dollari. "Quanta parte di questa somma", si 
chiede la  Sipra, "è stata investita in progetti di protezione ambientale? Gli 
ambientalisti giapponesi hanno tentato sino all'ultimo momento, inutil
mente, di impedire l'assegnazione a Nagano". 
Intanto si apprende che in Val Gardena la popolazione ha  deciso il 7 luglio 
di respingere una nuova candidatura per i Campionati del mondo di sci al
pino (1997). La partecipazione è stata quasi del 78% e il 56% dei votanti si 
è espresso contro. Sopra un esempio di aggressione alla montagna in nome 
dello sci: i ciclopici muraglioni per la nuova funivia di Plateau Rosa, a Cer
vinia (foto R. Serafin). 

1GRUNDI DEtL'MPilllSMO 
E L'AMBIENTE MONTANO 

La Redazione del Notiziario si rammarica di non poter presentare in questo nu
mero, per un disguido, l'annunciata testimonianza sull'ambiente montano 
dell'accademico Fausto De Stefani. La serie dedicata ai grandi alpinisti, e orga
nizzata d'intesa con Mountain Wilderness, il Club alpino accademico italiano e 
la Fondazione Sella di Biella, proseguirà nel numero del 16 novembre. Sulla 
drammatica situazione dell'ambiente himalayano potete intanto leggere, in que
sto numero dello Scarpone, le concrete proposte di un altro grandissimo prota
gonista dell'alpinismo moderno, Maurice Herzog: la sua razione all'annuale 
convegno organizzata a Dehli dall'Indian Mountaineering Foundation è ripor
tata in sintesi alle pagine 7 e 8. 

UNA MONTAGNA 
DI NOTIZIE 

22 numeri 
11.500 lire 

Per l'abbonamento rivolgetevi alla 
vostra sezione 
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JUNIOR ARIWAHDO ASTE E CiSME «MESTRI At RADUHO GIOVANILE PEI BOHDOHE 

L'INCONTRO DI DUE «MITI» 
CON GLI ALPINISTI DI DOMANI 

Il raduno regionale dell'alpinismo 
giovanile, per i giovani della Sat e 
del Cai Alto Adige, sta assumendo di 
anno in anno sempre maggiore im
portanza. La Sosat, che ha  organiz
zato il raduno del 22 settembre, ha  
predisposto un programma che si rifà 
alle origini della sezione operaia del
la Sat, che ha  festeggiato in gennaio i 
suoi 70 anni di vita, andando sulla 
montagna di Trento, legata alle origi
ni di questa associazione. 
Un tempo i sosatini partivano dalla 
ci t tà  per  raggiungere le cime del 
Bondone; adeguandosi ai tempi i ra
gazzi sono convenuti alle Viote e di lì 
sono partiti per le mete classiche del 
Bondone. Divisi in gruppi, con i loro 
accompagnatori e guidati dagli alpi
nisti della Sosat sono saliti: chi sulla 
Cima Verde ed il Dos d'Abrama, chi 
sui Rostoni, chi sulla cima più alta 
del Bondone, il Cornetto di 2190 m. 
A far loro compagnia, il presidente 
della Sat Luigi Zobele e due alpinisti 
di ieri del calibro di Cesare Maestri 
ed Armando Aste. Due uomini che 
hanno camminato con i ragazzi vo
lentieri, distinguendosi solo per i ca
pelli bianchi, non certo per spirito e 
freschezza atletica. 
È stato così il modo migliore per i ra
gazzi di conoscere questi due miti 
dell'alpinismo, con una gita in mon
tagna. Armando Aste e Cesare Mae
stri hanno apprezzato non solò il sa
lire su cime semplici che non calcava
no da anni, ma la compagnia dei ra
gazzi. Apprezzamento che hanno e-
spresso nella cerimonia conclusiva 
parlando agli alpinisti di domani con 
franchezza e richiamandoli ai princi
pi della salvaguardia dei valori uma
ni e della sicurezza in montagna. 
Una gita ed una grande festa dove, 
in barba ad un tempo non proprio 
clemente che ha  privato i ragazzi del
la splendida vista che si gode dalle 
vette del Bondone, si è potuto gusta

re un clima di grande amicizia. 
Al termine della giornata ai ragazzi è 
stato consegnato, a ricordo della gior
nata, un porta-documenti offerto da 
una ditta di Trento ed il libro «Dome
nica dove?» di Liliana Polo e Silvia 
Mazzoleni, offerto loro dal presidente 
del Consiglio provinciale trentino 
Pierluigi Angeli. 
E stato quindi consegnato alla sezio
ne di Bressanone il trofeo Enzo Mi-
glioranza, quale sezione più numero

sa e distante. Questo trofeo vuole ri
cordare un giovane del Cai, prematu
ramente scomparso. 
I ragazzi si sono quindi dati appunta
mento per il prossimo anno, in una 
località dell'Alto Adige, dove si terrà 
il 5° raduno, magari con la presenza 
anche dei giovani della Sùdtirol Al-
penverein, di cui in Bondone era pre
sente, per la prima volta, una delega
zione. Ugo Merlo 

(Società alpinisti tridentini) 

Armando Aste e, 
nel riquadro a 
fianco, Cesare 
Maestri 
(foto R. Serafin). 

«IL COMPITO DI ACCOMPAGNARE 
I GIOVANI VA RISERVATO 
A PERSONE PREPARATE» 
Che Cesare Maestri sia presente a un raduno di alpinismo giovanile non è 
cosa di tutti i giorni. Come lasciarsi scappare un'occasione tanto ghiotta 
per scambiare due chiacchiere sul Cai e i giovani in una cornice così de
gna? 
Non ci vuol molto a capire, dalle prime battute del suo intervento, quanto 
egli sia attaccato al mondo dei giovani e come si identifichi in ognuno di lo
ro. Per lui l'alpinismo è lo «sport» più bello che ci sia ma anche il più peri
coloso. Per un ragazzo, il fatto di averlo individuato come la propria atti
vità «sportiva», è una scelta azzeccata che non deve portare mai a degli ec
cessi senza un adeguato margine di sicurezza. È su questo tema che il 
grande alpinista ha  voluto soffermarsi augurando a tutti di raggiungere le 
mete desiderate ma sopratutto che ognuno trovi la sua giusta dimensione 
nell'ambiente montano. 
Purtroppo, causa gli innumerevoli impegni, non può essere vicino ai ragaz
zi come vorrebbe anche .se ogni tanto trova un po' di tempo libero che gli 
consente di uscire sui sentieri addirittura con dei giovanissimi. Considera 
estremamente positivo il fatto che il Club Alpino Italiano abbia accettato 
la figura dell'Accompagnatore di Alpinismo Giovanile perché è necessario 
che a guidare i giovani in montagna ci siano solo delle persone preparate a 
tale compito. 
Si rammarica che nella '̂ sua Campiglio» e, come gli risulta, anche in altre 
grosse località turistiche di montagna, come Cortina d'Ampezzo, l'alpini
smo giovanile del Cai non sia ancora riuscito a fai'c breccia. In questi luo
ghi meravigliosi esiste, secondo lui, una realtà leggermente diversa. L'at
tenzione è rivolta principalmente alla soddi.sfazione del cliente così che, 
anche nell'ambiente alpinistico, i giovani si indirizzano verso attività di 
guide alpine o di maestri di sci che, certamente, lasciano poco spazio al vo
lontarismo dell'accompagnatore di alpinismo giovanile. 
Certo, Maestri auspica che questo piccolo scoglio si possa superare e anche 
a Madonna di Campiglio qualora qualcuno se ne assuma il compito. Se ci 
sarà bisogno di una mano non si tirerà indietì'o. A questo punto, salutan
doci, non mi resta che dire grazie a Cesare Maestri perché forse, con que
ste sue parole, ha  già posato la prima pietra. 

Giampaolo Covellì 
(Vicepresidente Commissione centrale di alpinismo giovanile) 
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6IORNAU APPROSSIMAZIONE, SENSAZIONALISMO: NON C't DUNQUE RIMEDIO? 

VACANZA TRAGICA NEU'HIMAUYA; 
TROPPE INESAHEZZE SUI «CORRIERE» 

Il presidente della Sezione di Milano, Angelo Brambilla, ci fa pervenire copia 
della lettera inviata al direttore-dei Corriere della Sera a seguito della pubbli
cazione di un lungo articolo, ripreso anche in prima pagina, sull'incidente 
mortale occorso alla socia Michela Cisotti durante una spedizione alpinistica 
in Himalaya. 

«Sarebbe opportuno che la nostra stampa specializzata intervenisse ancora 
una volta sull'argomento dell'approssimazione e del sensazionalismo con cui 
vengono di solito presentate le vicende della montagna dai mass-media, ren
dendo un pessimo servizio non solo alle persone coinvolte, ma anche al grande 
pubblico che è portato a farsi un'idea errata del mondo della montagna e della 
personalità degli alpinisti», spiega Brambilla. 
E la redazione è lieta di aderire all'invito: chi ci legge concorderà nel ricono
scere che approssimazione e sensazionalismo dei giornali sono sempre stati 
oggetto di riprovazione in queste pagine. Che sia la volta buona per farsi a-
scoltare, perlomeno dall'autorevole «Corriere»? 

Egregio Direttore, 
Le scrivo perché sono stato molto 
spiacevolmente colpito dalla luce sot
to la  quale è stata presentata la per
sonalità della nostra socia Michela 
Cisotti nell'articolo sul Suo giornale 
del 1/9/1991 a firma Alessandro Sal-
lusti e con il titolo «Vacanza tragica 
sull'Himalaya». 
Ero amico di Michela e del marito Li
no e Le posso assicurare che le cose 
stanno in modo sensibilmente diver
so da come si legge sul «Corriere». 
Non è vero che i coniugi Cattaneo vo
lessero partecipare ad u n  «viaggio 
dalle emozioni forti, per persone au
daci e u n  po' spericolate» ma hanno 
partecipato ad una spedizione alpini

IL SENTIERO «PRIVATIZZATO» 
Dal socio Manuel Moretti di Berga
mo riceviamo e pubblichiamo: 
Il Rifugio Porta nelle Grigne è pos
sibile raggiungerlo mediante como
da strada, più spesso aperta e me
no spesso chiusa da una  robusta 
sbarra con relativo cartello ammo
nitore. Devo dire in tutta sincerità 
che un  siffatto manto d'asfalto po
co si addice all'ambiente, ma  dal 
momento che esiste è diffìcile resi
stere alla tentazione del comodo u-
tilizzo. Ricorrevo più spesso al faci
le sentiero che permetteva l'acces
so al rifugio partendo dalla sterra
t a  poco oltre il rifugio Sem. Ma po
co tempo fa  l'amara sorpresa: an
che il battutissimo sentiero pede
stre chiuso da una robusta barrie
r a  metallica ed un  vistoso cartello 
di proprietà privata. 

Manuel Moretti 

stica su una montagna extraeuropea 
che si aggiungesse al loro già lungo 
curriculum alpinistico. 
Entrambi iscritti al nostro Sodalizio, 
infatti, praticavano da oltre 20 anni 
l'alpinismo nella forma più completa 
con salite su roccia, ghiaccio, misto e 
sci-alpinismo, avendo al loro attivo le 
vie più classiche delle Alpi. 
All'inizio della loro attività alpinisti
ca erano stati allievi sia della Scuola 
Nazionale d'Alta montagna «A. Par-
ravicini» sia della Scuola Nazionale 
di Sci-alpinismo «M. Righini», en
trambe della nostra Sezione del Cai. 
Per le sue qualità alpinistiche il ma
rito Lino Cattaneo era stato anche i-
struttore alla Scuola Parravicini. Il 

Così e morta Michela Cisotti, 
trentasette anni, turista milanese 
patita di alpinismo, in vacanza in
sieme al marito e a un gruppo di 
appassionati messi insieme da 
un'agenzia specializzata nell'orga-
nizzare viaggi dalle emozioni forti. 
Viaggi per persone audaci e un po' 
spericolate. 

Il c ^ o  di Michela, ripojtate a 

Monte Bianco non era stata l'unica 
sal i ta  all 'attivo di Michela, come 
scritto dal Sallusti, bensì l'ultima, co
me allenamento alla montagna hi-
malayana. 
Ella aveva salito il Monte Bianco 
precedentemente almeno per tre vie 
diverse e inoltre al suo attivo c'erano 
il Rosa, il Cervino, il Dent d'Herèns, i 
Mischabel e molte altre cime delle 
Alpi sopra i 4000 m e ancora moltis
sime classiche salite delle Dolomiti. 
Sono comunque a Sua disposizione 
per tut te  le informazioni di cui Lei 
possa avere necessità. 
Cordiali saluti. 

Angelo Brambilla 
(Presidente Sezione di Milano) 

CHI DESIDERA SALVARE L'ORSO ALPINO? 
«Salviamo l'orso alpino» è una nuova iniziativa dell'associazione Mountain 
Wilderness Italia e dell'azienda Geo Spirit. L'hanno concretamente soste
nuta la Provincia Autonoma di Trento e l'Ente Parco Naturale Adamello-
Brenta. L'hanno resa possibile il noto fotografo Roberto Rocco e u n  gruppo 
di personaggi dello spettacolo, dello sport e della televisione. 
Come si articola l'iniziativa? 16 personaggi hanno di buon grado testimo
niato la loro adesione alla difesa dell'orso, posando gratuitamente per ri
tratti, con capi d'abbigliamento prodotti da Geo Spirit. 
Geo Spirit ha  devoluto a Mountain Wilderness il «risparmio» di questa 
preziosa testimonianza, addossandosi come sponsor anche tutti i costi per 
la divulgazione dell'iniziativa. 
Da parte sua. Mountain Wilderness è incaricata di collaborare con le auto
rità territoriali e istituzionali per la messa a punto di un programma con
creto. Il pubblico può dimostrare la sua adesione compilando e spedendo a 
Mountain Wilderness la cartolina che troverà nei negozi di articoli sportivi 
0, in assenza, con una lettera, un  biglietto, una cartolina. Non è richiesto 
alcun acquisto o alcuna formalità. 
Gli ultimi esemplari di orso bruno delle Alpi sopravvivono solo in un  ri
stretto areale della zona nord orientale del Gruppo di Brenta nel Trentino. 
La scomparsa dell'orso nelle altre zone delle Alpi è dovuta a diversi fatto
ri: la caccia, l'antropizzazione, l'esbosco, lo sfruttamento turistico. 
Ma anche i rarissimi orsi rimasti nel Trentino sono ormai talmente minac
ciati da poterne temere una rapida estinzione. 
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ARGOMENTI UNA RIPETIZIONE SUilE ALPI RETICHE CHE PA DISCUTERE 

I l  PARADISO PUÒ' AnENDERE • AHO II 
Giorgio Anghileri viene presentato, 
da una nota redazionale come facente 
parte della «crème» dell'alpinismo lec-
chese. Egli, in un articolo dal titolo 
«La prima ripetizione della via II pa
radiso può attendere» confessa con e-
strema disinvoltura nel Notiziario del 
16 settembre (lo stesso in cui Goedeke 
invita gli alpinisti a non lasciar trac
ce), di essersi alleggerito di una tani
ca d'acqua da 20 litri che ha  tranquil
lamente abbandonato su un cengione 
a 3/4 di parete lungo una delle vie più 
difficili della Val Masino e della Val di 
Mello. Io spero che questa tanica sia 
poi stata in qualche modo recuperata 
o che almeno non rappresenti la pri
ma di tante sulla stessa via, perché se 
così si comporta la «crème» dell'alpini
smo, come deve comportarsi il popoli
no degli escursionisti? 

La risposta è che forse il paradiso può 
anche attendere, l'educazione certo 
no. 

Fabio Cammelli 
(Sezione Rho / MI) 

Occorre riconoscerlo. L'articolo di 
Giorgio Anghileri sulla ripetizione 
della via «Il paradiso può attendere» 
sul monte Qualido (945m, VII A3) ha 
provocato un bel vespaio. Prima è ar
rivata la lettera che pubblichiamo, 
con il rimprovero per l'abbandono di 
una tanica su un cengia («ma c'era 
ancora acqua, e poteva essere utile a-
gli alpinisti che ci seguivano», ci ha 
spiegato l'alpinista del Gruppo Gam
ma di Lecco). Poi, al momento di an
dare in macchina, un'inviperita messa 
a punto della guida Paolo Cucchi che 
lo spazio non ci consente di pubblica

re. Quel giorno in parete, con il cliente 
Luigi Mingotto, c'era anche Cucchi, 
come si poteva desumere dalla crona
ca di Anghileri. E Cucchi è convinto 
che Anghileri quella via non l'abbia 
ripetuta integralmente; perciò rivendi
ca a sé stesso e al cliente l'onore della 
prima ripetizione. «Dopo aver letto 
quell'articolo sullo Scarpone», spiega 
Cucchi, «mi sono accorto che in cima 
siamo arrivati solo noi perché i quat
tro tiri finali del «Paradiso» loro non 
li hanno nemmeno toccati: erano di
spersi nel mare di granito della parete 
est del Qualido». Cosa ne dirà Anghi
leri? Infine, una terza lettera. Paolo 
Masa rimprovera con amabilità ad 
Anghileri e alla redazione, di non es
sere stato citato con Antonio Boscacci 
e Jacopo Merizzi fra i primi salitori di 
questa via estrema (1982). 

uamstim mrEmMAZiOMALE s.m,s. 
Milano - Piazza Duomo 16 (ang. P.zza Fontana) 

TEL. 02/87S214 
succursale del T.C.I. 

LIBRI DI MONTAGNA 
con sconti del 10% al soci C.A.I. 

Reparto specializzato m CARTOGRAFIA (I.G.M. - T.C.I. - Kompass eie...) 
in questo reparto non si praticano sconti 

ARRAMPICARE 
a M I L A N O  a l  

GOLDENGYM 
^ ̂ ff>sportmg dub 

0®''° rt 
1o<' 

GOLDEN GYM SPORTING CLUB 

V. BRIOSCHI26 mi.  tel. 8394233 

rifugio 

MONTE BIANCO 
mt. 1666 VAL VENY - COURMAYEUR (Valle d'Aosta) 

In un  ambiente alpino di straordinaria bellezza. In una  delle 
più vaste ed attrezzate stazioni sciistiche delle Alpi. Un sim
patico ed accogliente rifugio situato SULLE PISTE dove potrete 
calzare gli sci sull'uscio di casa. La possibilità di compiere l'en
tusiasmante discesa della Mer de Giace. 

SETTlMANi: BIANCHI; DA I,. 335.000 + QUOTA IMIMAM I 
SCOM 1 E FACILITAZIONI PER CRL'PPI 

Una settimana in un rifugio dove si arriva e si parte 
solo con gli sci ai piedi 

Il rifugio mette a disposizione dei corsi una telecamera e un video
registratore con moviola. 

INFORMAZIONI: 
Guida Alpina CHAMPION MARCO, Rif. Monte Bianco CAI UGIT Voi Veny 

11013 Courmayeur (AO) - Tel. 0165/768776 (Abitazione) -
0I65/892I5 (Rifugio) 

TUTTO p e r  l o  SPORT POLAI» 
di Carton 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 10% al soci C.A.I. 
20123 MILANO - VIA TORINO 52 (primo plano) TEL. 8050482 

VIA TORINO 51 - TEL. 871155 
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MILANO 

• Sede; Via Silvio Pellico, 6 -
Tel. 86463518 - 8056971 - Se
greteria: Tel. 8055824 

• Apertura: dal lunedì al ve
nerdì dalle 9 alle 13; 14-19; il 
martedì dalie 21 alle 22.30 

• BIBLIOTECA 
Il prestito e la consultazione in 
sede si effetueranno, oltre che 
nel tradizionale orario (martedì 
21-22.30), anche nei pomeriggi di 
martedì e giovedì dalle 17 alle 
18,30. 
• QUOTE SOCIAL11992 
Le quote sociali per la nostra Se
zione di Milano sono: 
Ordinari Sezione L. 46.000 
Familiari L. 25.000 
Giovani L. 18.000 
Contr. Volont. Vitalizi L. 12.000 
Tassa Iscrizione nuovi soci L. 3,000 
Le suddette quote comprendono: 
a) per i Soci Ordinari sei numeri 
della «Rivista del Club Alpino Italia
no» e ventidue numeri de «Lo 
Scarpone». 
b) per tutti i soci: 
- l'assicurazione nei rifugi, nelle gite 
sociali, nelle scuole, sulle pubblica
zioni ed in tutte le altre attività se
zionali. Le quote possono essere 
versale anche sul c.c.p. 28482206 
intestato al Club Alpino Italiano -
Sezione di IVjilano, aggiungendo In 
questo caso L. 1.500 per recapito 
della ricevuta e del bollino. 
• GITE SOCIALI 
Domenica, 10 novembre - Monte 
Sette Termini (m. 972) Prealpi Va
resine. 
Domenica, 17 novembre - Gita al
le Cinque Terre, Riviera di Levante. 
Domenica, 24 novembre - Da Ab-
badia Lariana al Rifugio Porta 
Gruppo delle Grigne, 
• CENA SOCIALE 
La tradizionale Cena Sociale avrà 
luogo il 22 novembre. 
Si terrà come lo scorso anno al Ri
storante Monte Rosa, in Piazzale 
Lotto, 14. 
Verrano come di consueto nominati 
I soci benemeriti e premiati i soci 
venticinquennali, cinquantennali e 
sessantennali. 
• GRUPPO ANZIANI 
Ritrovo dei soci; in sede tutti i mar-
tedi: 17/18 
6/11 mercoledì: M. Martinica 
mi032 Gita Escursionistica Mezzo 
di trasporto; treno. 
21/11 giovedì: Lavagna - Sestri 
Levante Gita turistico-escursionisti-
ca Mezzo di trasporto: treno. 
• RIFUGIO ROSALBA 
II rifugio Rosalba è aperto tutto l'an
no il sabato/domenica e i festivi in
frasettimanali, Per prenotare telefo
nare alla abitazione del custodi 
Sergio/Monica tei. 031-681331 en
tro il giovedì séra. 
Il giorno sabato 16/11/91 si terrà al 
rifugio una proiezione di diapositive 
sul tema «flora e fauna delle Gri-

SEZIONE DI MILANO: 
IL 41° CORSO DI SCI 
Con il primo corso di 7 domeniche andremo a: Sestriere (12 gen
naio); Champoluc (19 gennaio); Corvatsch (2 febbraio); Cour
mayeur (9 febbraio); ST. Moritz (16 febbraio): Gara di fine corso 
(23 febbraio). 

_Cpn il secondo corso di 5 domeniche andremo a: Corvatsch (8 
marzo); Làax (15 marzo); Courmayeur (22 marzo); Tonale-Para-
diso (29 marzo); Cervinia (5 aprile). 
I pullman passeranno; 
5 Rie Loreto (ang. Buenos Aires); 
5,10 P.ta Romana (ang. V.le Caldara); 
5,20 P.le Baracca (chiosco edicola); 
5,30 P.le Lotto (ang. Monte Rosa). 
La quota di iscrizione per 11 primo corso è di 330.000 e compren
de: 4 ore di lezione giornaliera - assicurazione per tutta la stagio
ne - viaggio in pullman A/Fì • riprese video durante le lezioni, 
la quota di iscrizione per il secondo corso è di 220.000 e com
prende: 4 ore di lezione giornaliera - assicurazione per tutta la sta
gione-viaggio in pullman A/R - riprese video durante le lezioni. 
CORSO FUORI PISTA 
Se sei interessato ad apprendere questa tecnica, per avvicinarti al 
mondo dello sci alpinismo questo corso fa per te; sarà infatti tenu
to da Istruttori Nazionali di Sci Alpinismo della scuola Mario Righl-
ni del Cai di Milano. 
ISCRIZIONI 
E' obbligatoria l'iscrizione al Club Alpino Italiano. Le Iscrizioni sa
ranno aperte dal 29 ottobre nella sede dì via S. Pellico, 6 tutti i 
martedì dalle 21 alle 22,30 dai nostri incaricati e, per informazioni, 
In orarlo ufficio 9/13 -14/19. 
CORSI DI PRESCIISTICA 
Vista l'importanza e la necessità di arrivare preparati fisicamente 
all'appuntamento con la pratica dello sci e di mantenerla noi orga
nizziamo due corsi che andranno dal 16/10/91 al 18/12/91 al prez
zo di L. 110.000 e dal 08/01/92 al 29/04/92 al prezzo di L. 
140.000, entrambi i corsi a L. 220.000. 
1 corsi saranno tenuti al Centro Sportivo di Via Kolbe 5 da un no
stro Istruttore Diplomato I.S.E.F. ogni lunedì e mercoledì in due 
turni: il primo dalle ore 19,00 alle 20,00 ed il secondo dalle 20,00 
alle 21,00. 

livello, 
15 dicembre '91: Splùgen 
(Grigloni) m 1450, percorso su a-
nello di km 12. 
• LIBRI 
UN PENSIERO GENTILE.,. 
UN REGALO GRADITO.,. 
«Montagna ad Occhi Aperti» una 
guida per conoscere ed amare la 
Montagna, in vendita in Sede L. 
15.000 

EDELWEISS 
Sottosezione Cai-Milano 

• Sede: Via Perugino 13/15 te
lefoni: 6468754 - 375073 -
5453106-55191581 

• Apertura: lunedì dalle 18,30 
alle 20,30 e mercoledì dalle 18 
alle 22,30 

• GITE GIORNAUERE 
17 Novembre; Passo del Maloja 
- Piste battute, possibile escursio
ne nella valle del Forno. 
24 Novembre: Andermatt - Piste 
battute. Possibile escursione ver
so la galleria del Furka. 
1 Dicembre; Splùgen - Piste bat
tute. 
8 Dicembre; San Bernardino -
Piste battute. 
Per queste gite ritrovo alle 6,20 
sul piazzale Stazione FF.SS Gari
baldi. Ore 6,30 partenza con fer
mata in Monte Ceneri, angolo 
Viale Certosa. 
• WEEK END 
5 - 8 Dicembre; S. Ambrogio a 
Livigno. Giovedì 5, ore 17,15 ri
trovo sul piazzale Stazione Porta 

gne» commentate da Aldo Fasoli, 
esperto naturalista, inoltre sono a-
perte le prenotazioni per il capo
danno. 
• COMMISSIONE 
SCIENTIFICA 
GIUSEPPE NANGERONI 
Conferenze: in sede, ore 21 
7 novembre: il viaggio migratorio 
degli uccelli attraverso la penisola i-
tallana: esperienze di studio sui 
Monte Barro. Rei. dott. Guido Pino
li. 
21 novembre; Paesaggi alpini del
la Norvegia. Rei. dott. Giovanni 
Ferrarlo. 
Escursioni 
10 novembre: Monte Barro. Esc. 
archeologica, storica, ornitologica. 
Direttori: G. Pinoli, M. Pinoli, S. Ca
nova. 
• GRUPPO FONDISTI 
10 novembre '91: Monte Settem
brini (m 972) Prealpi Varesine. 
24 novembre '91: Sils Maria -
Passo del Maloja (Engandina). 
1 dicembre '91: S. Bernardino (Ti
cino) m 1400, Percorso turistico. 
7/8/9 dicembre '91: Predazzo 
(Trentino - Val di Fiemme) m 
1018/2000, classico Sant'Ambrogio 
tra le magnifiche valli dolomitiche 
con itinerari vari e percorsi ad ogni 

I N  G I T A  C O L  C A I  
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La foto è stata scattata in cima al Medale, celebre montagna 
lecchese, raggiunta da un gruppo di soci del Cai Corsico duran
te la scorsa primavera, seguendo l'itinerario attrezzato denomi
nato "Sentiero dei teccett e pizzett", passando per il rifugio 
Piazza e indi su cima ad ammirare il bel panorama sul Basso 
Lario e dintorni. 
• Mandateci le foto delle vostre gite in gruppo: le pubblicheremo 

in questo spazio. 



MIIAMO: AL CiHTRO ASIERIA 
SEI SERATE SUlU MONTAGNA 
Il Centro Culturale Sportivo Asteria organizza dal 18 novembre 
a Milano un ciclo di serate dal titolo "Il mondo della montagna"; 
proiezioni, conferenze e dibattiti sull'ambiente montano si terran
no, con cadenza trisettimanale, fino alia metà di marzo, nel nuovo 
auditorium del Centro. 
Il compito di aprire il ciclo sarà affidato a Relnhold Messner nella 
serata inaugurale del 18 novembre; altri celebri personaggi del 
mondo sportivo, sci-alpinistico, dei giornalismo e della cultura sa
ranno presenti ai diversi appuntamenti. 
Il pubblico sarà invitato a partecipare attivamente attraverso dibat
titi e domande ai protagonisti: ai più fortunati verranno consegnati 
premi e omaggi estratti a sorte nel corso delle serate, offerti da al
cune aziende operanti nel settore degli sport alpinistici. 
Per Infomiazioni e abbonamenti rivolgersi a: Segreteria del Centro 
ASTERIA V.le G. Da Cermenate, 2 - Milano / tel. 84.60.919 da lu
nedì a venerdì - ore 9-12 /15-18 
18 novembre Relnhold Messner - proiezione del film "La monta
gna lucente" dì Herzog 
16 dicembre Franco Mìchieil - "150 giorni a piedi attraverso la 
Norvegia" 
20 gennaio Giovanna Davinl - "Vita di una guardia forestale nei 
parco dal Gran Paradiso" 
10 febbraio Alessandro Fughierl - "Traversata scialpinistica del
le Alpi" 
24 febbraio Stefano Agostoni - "Pumori '90 - Cronaca di una 
spedizione himaiayana" 
16 marzo Riccardo e Cristina CarnovalinI - "3.000 Km a piedi 
attraverso l'Europa da Trieste alla Danimarca" 
IL CENTRO ASTERIA è raggiungibile CON MEZZI PUBBLICI 
- Tram linea 15 - autobus linee 65-95-59 - prossimamente con Me
tropolitana, linea 2 fermata Famagosta-Missagiia 
IN AUTOMOBILE: uscita imbocco autostrada A7 MI/GE, tangen
ziale Ovest - uscita viale Liguria. 

DALLE SEZIONI 

Garibaldi. Sistemazione in Alber
go. Venerdì 6, Sabato 7 mezza 
pensione in Albergo. Domenica 8 
l a  e 2a colazione in Albergo. Du
rante il soggiorno verrà organiz
zato un corso di discesa per fon
disti che sarà tenuto da Maestri 
FISI. 
1 5 - 1 6  Dicembre: Engadina. Ce
na, Pernottamento e la colazione 
a S. Chanf. 
• VACANZE DI NATALE E CA
PODANNO 
Dal 26 Dicembre al 1° Gennaio: 
Altopiano di Asiago. Possibilità 
di escursioni sull'Ortigara, Cam-
pomulo, Marcesine. 
Dal 26 Dicembre ai 1° Gennaio: 
Sega di Aia. A pochi chilometri 
da Verona, sui monti Lessini, con 
60 km. di piste battute e meravi
gliosi itinerari di sci di fondo e-
scursionistico. 
Dal 26 Dicembre al 1° Gennaio e 
dall'I al 6 Gennaio: Val Pusteria. 
Con le valli laterali di Tures, An-
terselva, Casies, Braies, Val di 
Landro e Val di Sesto è un vero 
paradiso per i fondisti. 
Dal 30 Dicembre al 6 Gennaio: 
Oberstdorf (Germania). Nella 
regione dell'Allgau, vicino a O-
berammergau, attrezzato sia 
per la discesa che per lo sci da 
fondo. 

FALC 
Sottosezione Cai Milano 

• Sede: 20154 IMilano - Via G.B. 
Bertini, 19 - Tei. 02/34.52.057 

• Aperta li giovedì alle 21,15 

• ASSEMBLEA 
Giovedì 14 novembre si  terrà 
l'assemblea annuale dei soci. 
Tutti devono essere presenti per 
eleggere il Presidente, 1 Consi
glieri ed i Revisori dei conti per il 
prossimo anno sociale. 
• ATTIVITÀ' ALPINISTICHE 
PER IL 1992 
E' in fase di stampa il nuovo pro
gramma delle attività sociali, che 
prevede: 
- Il 16° Corso di scìaipinismo: 
che si terrà dal 18 gennaio al 12 
aprile, con sette uscite sulla neve 
e otto lezioni in sede. 
- li 9° Corso di sci fuori pista: 
dal 26 gennaio al 5 aprile, con sei 
lezioni a Courmayeur, sul Bianco 
e sul Rosa. 
- Gite scialpinistiche: sei gite, di 
cui tre di 2 giorni, per gli sciatori 
alpinisti già esperti. 
- Quattro giorni scialpinistici: 
due programmi, uno per BSA ad 
Arolla ed uno per OSA nel Monte 
Bianco, a fine aprile/inizio mag
gio. 
- Il 15° Corso di introduzione 
all'alpinismo: con sei uscite in 
montagna, roccia e ghiaccio e sei 
lezioni teoriche, per principianti, 
dal 24 maggio al 27 settembre. 
- Gite escursionistiche: 10 gite 

2 0  
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su tutto l'arco delle Alpi, dal 10 
maggio a l n i  ottobre. 
- Cinque giorni estiva: organiz
zata dalla G.A. Vanni Spinelli in 
agosto, nel gruppo del Similaun 
(quello dell'Homo Tirolensis). 
- Rifugio Pale: con gli orari d'a
pertura della prossima stagione 
alpinistica. 
• SERATA IN SEDE 
Giovedì 5 dicembre si terrà una 
serata di incontro tra tutti i par
tecipanti alle attività estive, tra 
cui la Cinque giorni del Gros-
sglocl<ner. Ognuno potrà mo
strare le fotografie scattate du
rante le ascensioni compiute in
sieme. 

Sottosezione Cai-Milano 

• Sede: Via C.G. Merlo, 3 
20122 Milano - Tei. 799.178 
• Apertura sede: martedì e 
guiovedì ore 21-23; mercoledì 
ore 15-18 1° ntartedì dei mese: 
martedì dei giovani 

• PROGRAMMA 
5 Novembre: ore 21.15 in sede -
Trek sui colli alti del Gran Paradi
so - Proiezione di diapositive. 
Coord,: R Lorenzo (2361966) 
12 Novembre: ore 21.15 in sede 
- Trek dei sette laghi e del Sao-
seo - Proiezione di diapositive 

Coord.: E. Tornasi (342356) 
27 novembre: Pranzo sociale e 
visite culturali in Brianza. 
Coord.: E. Rizzi (416954). 

Sottosezione Cai-Milano 

• Sede: via Kant 6 - 20151 Mi
lano - Q.re Gailaratese 

• Apertura: martedì dalie 21 
alle 23 - sabato dalle 15 alle 18 
per Alpinismo Giovanile 

Informazioni: 38008342 -
38008844 - 3085713. 

• GITE SOCIALI 
10 novembre Pizzo di Gino m. 
2245 - (Prealpi Lombarde). Mez
zi propri - Coordinatore Pietro 
Bonvicini. 
• CONCORSO FOTOGRAFICO 
La premiazione anziché in Sede 
si svolgerà presso la Biblioteca 
del Centro Civico Zona 19 in via 
Quarenghi 21 martedì 10 dicem
bre alle ore 21. 
• CENA SOCIALE 
Sabato 14 dicembre presso la 
Trattoria "LA BOCCA" a Corsico 
in via Vittorio Emanuele 56. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Tutti i sabati sono previsti incon
tri con i giovani, uscite nel verde 
della città, divertenti giochi. Si 

potranno sperimentare le tecni
che dell'escursionismo, dell'o
rientamento, dell'alpinismo. Per 
informazioni ore serali: Carlo tel. 
3536224 - Serena tel. 38102757 
Mauro tel. 39265041. 

MONTEDISON 

Sottosezione Cai Milano 

• Sede: Dopolavoro Montedl-
son - Via Tarameili 22 - tei. 
6270/7778 

• I FIORI DELLE ALPI 
Venerdì 22 novembre 
Dopo la conclusione dell'attività 
escursionistica ci ritroviamo per 
raccontarci le esperienze, pro
porre iniziative e rivederci in dia
positiva. 
Il punto centrale della serata 
sarà comunque la proiezione di 
diapositive e la presentazione di 
un erbario sui tema "I FIORI 
DELLE ALPI". 
Il commento sarà a cura di Mar
co Galli, Maurizio Fianca eNata
lino Del Fanti, appassionati spe
cialisti della materia. 
La serata sarà preceduta, per 
chi lo desidera (prenotarsi), da 
una cenetta tra amici (quota da 
versare sui posto). 
Si prega di segnalare l'intenzio
ne di proiettare diapositive. 
PROGRAMMA 
Ore 19,15 ritrovo presso lo Cha
let di Affori 
Ore 19,30 cena 
Ore 21,00 I fiori delle Alpi 
Ore 22,30 Diapositive dei Soci 
Motta Pietra Tel. 6270/7422. 

• PREMIO "IL SENTIERO" 
- Ai partecipanti l'attività della 
Sottosezione Cai-Montedison, 
programma estivo, viene ricono
sciuto il premio "Il Sentiero", la 
cui attribuzione tiene conto della 
frequenza e dell'età. 
- Il premio è aperto ai parteci
panti attivi, cioè pur richiedendo
si una prestazione minima, si e-
scludono dalla classifica coloro 
che si limitano alla visita turìstica 
della località raggiunta. 
- Vengono ritenute valide tutte le 
21 manifestazioni effettuate nel 
1991. 
- La formula matematica (depo
sitata in segreteria) che fornisce 
il punteggio, favorisce i soci tan
to più la loro età si scosta in più 
0 in meno dai 40 anni. 
- Vengono inclusi nella classifica 
coloro che avranno raggiunto al
meno 3 punti. 
- Il regolamento potrà essere 
modificato per la prossima edi
zione su suggerimento dei soci 
che interverranno alla premiazio
ne. 
- Per quanto non è precisato nel 
presente regolamento, deciderà 
il delegato o un suo rappresen
tante. 



DALLE SEZIONI 

FIOR DI ROCCIA 

Sottosezione Cai Milano 

• Sede: Viale Repubblica Ci
salpina 3 (Arena Civica)  -
20154 Milano 

• Apertura: martedì e giovedì, 
ore 21. 

• ASSEMBLEA 
Si terrà martedì 19 Novembre. 
La riunione è fissata per ie ore 
20 e in seconda convocazione 
per le ore 21 -precise. Ordine del 
giorno: -Relazione del Presiden
te, -Relazione dei Capi Sezione, 
Approvazione del Bilancio, -varie 
ed eventuali, -Elezioni. 
• CAMPIONATO SOCIALE 
La premiazione è decisa per il 
25 Ottobre. Appuntamento alle 
ore 20 al Ristorante Europa di 
Rosate. Durante la cena è possi
bile fare i classici quattro salti. Il 
prezzo è contenuto in lire 40.000 
a persona per i Soci in regola 
con la quota da versare all'atto 
dell'Iscrizione o all'ingresso del 
Ristorante. 

INVERNO 
IN VAL TALEGGIO 
li rifugio Gherardi ai Piani 
d'Alben in Val Taleggio (BG) 
resta aperto fino al 6 gennaio 
tutti i sabati e domeniche. 
E' inoltre disponibile per Alpi
nismo Giovanile, scuole di sci 
alpinismo e di sci di fondo e-
scursionistico. 
Per informazioni telefonare al 
rifugio 0345/47302 o ai ge
stori 02/2538570. 

BOVISIO MASCIAGp 

• Sede: P.zza S. Martino, 2 - tel. 
0362/593163 

• Apertura: dalle 21 alle 23.30. 
Mercoledì e venerdì: per tutti 1 
soci; martedì e venerdì: per co
ro Cai; giovedì: per gruppo mi
neralogico paleontologico e 

~Bcuole delle^ommissioni 

B SCI DI FONDO 
Si concludono gio. 7 nov. le iscri
zioni al 12° corso di sci di fondo 
escursionistico. Nella stessa se
rata si presenterà il corso con la 
lezione teorica di materiale ed e-
quipaggiamento. Domenica 10 
nov. uscita con lezione pratica di 
allenamento a secco nella matti
nata. Il programma dettagliato si 
può ritirare in sede. 

CORSICO 

• Sede: 20094 Coreico (MI) -
Portici Piazza Petrarca, 3 

• Apertura: giovedì ore 20.30-
23 

• TESSERAMENTO 92 
Dal 1° dicembre sono ufficial
mente aperte ie iscrizioni per il 
1992, tutti i giovedì sera in Sede. 
- Soci Ordinari L. 34.000 
- Soci Familiari L. 17.000 
- Soci Giovani L. 10.000 
I nuovi iscritti dovranno portare 
una fotografia recente e sostene
re 'una tantum' il costo della tes
sera (L. 3.000). La categoria dei 
Soci Giovani comprende i mino
renni (fino al 18° anno di età). Si 
raccomanda di effettuare il tesse
ramento entro il 31.3.92 per ragio
ni di copertura assicurativa. All'at-

SABATO 16 NOVEMBRE 
ORE 21 

CORO SETTE LAGHI 
Varese 

Direttore: Lino Conti 
TEATRO VERDI - CORSICO 
Ingresso libero 

to dell'Iscrizione sarà consegnato 
a ciascuno il dépliant con il pro
gramma completo delle attività 
per il 1992. 
• PROGRAMMA SOCIALE 
8/19 novembre - Cinque Terre 
(Liguria - Riviera di Levante). In 
treno. Escursionistica. Responsa
bili: Burgazzi (4582872) - Barbieri 
(4471393). 
17 novembre - Varallo (Valsesia). 
Pullman. Escursionistica e cultura
le. Organizzata dalla commissione 
scientifica. Percorso tra la Val Ma-
stallone e la Valsesia. Responsa
bile: Concardi (44746 61). 
I dicembre - Traversata Como-
Erba (Prealpi Larlane). Treno + 
cremagliera Cpmo-Brunate. E-
scursionistica. Organizzata dalla 
Sottosezione di Trezzano S/N. 
Responsabile: Verderio 
(4451109). 
15 dicembre - Andermatt (Sviz
zera. Cantone di Uri). Sci fondo e 
discesa. Possibilità sciistiche per 
ogni specialità; percorsi di fondo 
fino a Reaip (servizio treno). Fon-
do-escursionismo verso il Gottar
do. Responsabile: Fornaroli  
(48402227). 
• I GIOVEDÌ' DEL CAI CORSI-
CO 
Immagini in montagna e nel mon
do. Serate culturali con proiezione 
di diapositive. In Sede alle ore 
21.30. 
7/11 - Kilimanjaro (Capricci). 
14/11 - British Columbia: sci fondo 
nella Wilderness canadese (An-
driollo). 
28/11 - Sudtirol (Fornaroli). 
• SCI FONDO E DISCESA 
Con l'arrivo dell'inverno la Sezio
ne organizza numerose uscite sul
la neve. Per novembre e dicem
bre si prevedono iniziative per il 
24/11, l'1/12, l'8/12 e il 15/12, se
condo un programma di massima 
disponibile in Sede, in località che 
permettono di praticare ogni spe
cialità. Per informazioni: 4474661 
- 4406374. 
• ARCHIVIO DATI 
II Consiglio Direttivo ha deciso di 
dare avvio ad una raccolta e siste
mazione della documentazione e-
sistente e da reperire sugli itinerari 
alpinistici, escursionistici e fondi-
stici in modo da mettere a disposi
zione dei soci uno strumento agile 
di consultazione - suddiviso per 
specialità, zone geografiche, ordi
ne alfabetico - che vada ad inte
grare la bibliografia già acquisita 
nella Biblioteca Sezionale. SI 
chiede la collaborazione dei soci 
per realizzare riniziativa. Refe
rente per la raccolta del materiale 

t pEZZANÒS/N  

• Sede: Via Guglielmo Marco
ni, 6 - Trezzano sul Naviglio 
(MI) 

B Apertura: il martedì dalle ore 
21 

• PROGRAMMI 
1 Dicembre Da Brunate ad Er
ba: bella escursione con vista 
sulle prealpi lombarde Viaggio 
A./r. In treno 
• BEFANA SULLA NEVE 
A Madonna di Campiglio 4-5-6 
gennaio presso il Rif. GRAFFER 
(m. 2261). 
I posti sono limitati, le iscrizioni si 
chiudono il 24 novembre; Telefo
nare ore pasti al 4451109 Ro
berto Verderio. La cena sociale 
si terrà sabato 14 Dicembre alle 
ore 20,15 presso il Ristorante 
"Campari" Via Novara 81, Abbia-
tegrasso. Quota di partecipazio
ne L. 40.000. Per la prenotazio
ne rivolgersi in sede; oppure a 
Giuliana Nevi tel. 4451734. 

CASSANO D'ADDA 

• Sede: Piazza Matteotti 20062 
Cassano d'Adda 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle ore 21 alle 23 

• RINNOVO CONSIGLIO DI
RETTIVO 
Il 5 dicembre, presso la sede di 
piazza Matteotti, si terrà l'assem
blea dei soci della sezione per 
l'elezione del nuovo Consiglio di
rettivo. 
• CONCORSO FOTOGRAFICO 
Scade il 7 novembre il termine 
per la presentazione delle opere 
relative al 10° Concorso fotogra
fico intersezionale organizzato 
dalia nostra sezione. 
• GINNASTICA PRESCIISTICA 
E' iniziato il corso di ginnastica 
presciistica che proseguirà fino 
al 18 dicembre. Le lezioni sono 
tenute dal professor Ludovico 
Motta presso la palestra di via 
Europa, nelle serate di mercoledì 
e venerdì, dalle ore 20 alle ore 
21. Ricordiamo che è possibile 1-
scriversi anche a corso iniziato. 
• RINNOVO FISI 
La nostra sezione ha rinnovato 
l'affiliazione alla Federazione Ita
liana Sport Invernali. 

CALCO 
• Sede: Via S. Carlo, 5 - 22050 
CALCO (Como) 

• Apertura: martedì e venerdì 
dalle 21 alle 23 

10 novembre Pranzo sociale 
presso il Monte Pietra Di Bisman-
tora - Reggio Emilia. Le iscrizioni 
si accettano in sede. 
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Convegno degli Istruttori di Alpinismo 
Il convegno degli LA. della Lombardia si terrà il 23 no
vembre prossimo a Carate Brianza, organizzato dalla 
Scuola di Alpinismo "Mario Dell'Oro", della locale se
zione del Cai, in occasione del trentennale della sua co
stituzione. 
La manifestazione si terrà presso l'Auditorium IL PAR
CO in via Garibaldi n° 37 (strada da Carate per Erba) 
con il seguente programma. 

ore 9.30 saluti ai convenuti 
9.45 Aggiornamenti sull'attività della CRLSA e 

programmi della Scuola Regionale Lombarda 
(rei. Rino Zocchi) 

10.30 L'Istruttore del Cai nell'ambito del sociale 
(rei. G. Fabbrica) 

11.00 Discussione 
12.30 Pranzo 
14.00 Valutazione delle difficoltà su ghiaccio (rei. C. 

Barbolini) 
14.30 Discussione 
17.00 Fine lavori 



DALLE SEZION; 
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COLICO 

Sede: Via Campione n. 7 22050 
Colico (Co) 

Apertura: Tutti i venerdì dalie 
ore 20.30 alle ore 22.30 

SERATA CONCLUSIVA 
Sabato 30 novembre - Ritrovo 
per i ragazzi de l  VI  Corso di 
comportamento giovanile in 
montagna; per rivedere le loro 
imprese che malgrado la piog
gia, spesso protagonista delle lo
ro escursioni, sono state sempre 
divertenti. 
L'appuntamento aperto a tutti, è 
per le ore 20.30 presso il cine-
teatro dell'Oratorio di Colico. 

FIRENZE 

n Sede: Via Studio 5 - (Cas. 
Post. 2285) - Firenze - Tei. 
055/211731 

H Segreteria: ore 18 - 19,30, 
tutti i feriali, tel. 055/2398580 

• GRUPPO SPELEOLOGICO 
FIORENTINO 
Si riunisce il giovedì e martedì 
alle ore 21,45 c/o la sede di V. 
Torre del gallo, 30 - Firenze (Tei, 
2299979) 
• SOCI MENO GIOVANI 
Si riunisce in sede ogni primo 
giovedì dei mese - ore 18. Nel 
corso delle suddette riunioni po

tranno essere programmate altre 
eventuali escursioni su richiesta 
e suggerimenti dei facenti parte 
il gruppo. 
• GITE SOCIALI 
10 novembre BALLOTTATA (or
ganizzata dalla sottosezione di 
Resela) 
responsabile: Remo Romei 
Partenza ore 7 da Piazza Pucci
ni per Resela 
17 novembre BALLOTTATA (or
ganizzata dalla sottosezione di 
Stia) 
responsabili: Enzo Ariani - Piero 
Della Bordella 
Partenza ore 7 dal lungarno Aldo 
Moro (sede Rai) per Stia, 
• GRUPPO ESCURSIONISTI
CO "E, ORSINI" 
Gite di gruppo per il periodo in
vernale: 
10 novembre MONTI PISANI in 
coli, con il CAI di Pisa Pulman 
1 Dicembre OLMO - PONTAS-
SIEVE in coli, con il GAI di Ron-
tassieve Pulman di linea 
7-8 dicembre LIGURIA - SE-
STRI LEV, - PUNTA MANARA -
DEIVA - MONEGLIA Treno 
15 dicembre GITA IN CHIANTI 
DA GAIOLE Pullman 
• PROIEZIONI IN SEDE 
Riprendono il Giovedì nella rin
novata sede della Biblioteca so
ciale in via dei Biffi 1, con orario 
21,15, 
• PRANZO SOCIALE PER IL 
CXXII DELLA SEZIONE 
E' programmata per il Sab, 7 Di

cembre alle ore 21 con luogo e 
programma da fissare. Informa
zioni in sede. 
• CORO "LA MARTINELLA" 
Il coro e la Sezione porgeranno 
gli auguri per le festività 1991/92 
ai Soci e alla Città con il tradizio
nale CORO DI NATALE che si 
terrà nei locali del Teatro Reims 
il Sab. 14 Dicembre alle ore 21. 
• AUGURI: 
11 Consiglio Direttivo alla fine del 
suo mandato triennale, augura a 
tutti i componenti la Sezione i 
migliori auguri di Buone Feste. 
• SCI - CAI FIRENZE 
Carissimi amici, dopo la chiusura 
della stagione 1990 - 91 final
mente con neve abbondante, 
siamo a presentarvi il program
ma per la prossima stagione 
1991 - 92 che segna il 20° COR
SO DI SCI ALPINO e il 14° 
CORSO D'INTRODUZIONE AL
LO SCI DI FONDO. Augurandoci 
che tutto ciò che vi proponiamo 
sia di vostro gradimento, invitia
mo tutti ma specialmente i giova
ni a prender parte alle molteplici 
attività dello SCI - CAI che van
no dallo SCI ALPINO allo SCI 
ALPINISMO - dallo SCI DI FON
DO ESCURSIONISTICO alla 
MONTAGNA in ogni forma e in 
ogni maniera. 
A PRESTO SULLA NEVE! 

Sergio Serafini 

• CORSO DI GINNASTICA 
PRESCIISTICA 
21 Ottobre - 23 Dicembre (due 
ore la settimana lunedì ore 20-
21 mercoledì 19-20) 
• SAAS FEE 
5 - 8 dicembre Viaggio in treno -
pullman (Informazioni in Sede) 
4 - 5 - 6  gennaio 92 
• RIFUGIO FIRENZE 
4 - 5 - 6  gennaio 92 
• 20° CORSO DI SCI ALPINO 
Lo SCI-CAI Firenze organizza 
anche quest'anno un corso di sci 
aperto a tutti i soci del CAI dagli 
anni 8 in poi. Detto corso verrà 
svolto come i precedent i  al 
CORNO DELLE SCALE durante 
i mesi di gennaio febbraio marzo 
1992 per sette doméniche con
secutive con inizio da domenica 
12 gennaio 1992. Le lezioni ver
ranno tenute dai maestri della 
SCUOLA ITALIANA SCI della 
Val Carlina. Al termine del corso 
(8° domenica) verrà effettuata 
una gara test di selezione per 
l'attribuzione dei distintivi di par
tecipazione. Alle classi superiori 
verranno impartite anche lezioni 
di SCI FUORI PISTA per unire 
allo SCI ALPINISMO. Durante il 
corso verranno effettuate riprese 
con il VIDEO SKI. 
• 14° CORSO INTRODUZIONE 
ALLO SCI DI FONDO 
Aperto a tutti i Soci del CAI dagli 
anni 12 in poi. Il corso consiste 
in una lezione teorica che si 
terrà presso la Sede Sociale 
mercoledì 22 gennaio 1992 alle 

ore 21 e cinque lezioni pratiche 
a l  CORNO ALLE SCALE per 
cinque domeniche consecutive 
con inizio da domenica 26 GEN
NAIO 1992. Al termine del corso 
(6° domenica) verrà effettuata 
una gita di un giorno in una loca
lità dell'Appennino riservata a 
tutti gli allievi del corso. 
• SETTIMANA BIANCA 
domenica 1 marzo - domenica 
8 marzo (da concordare) 
Comprensorio sciistico del M. 
CIVETTA 
-15  Marzo 
CORNO ALLE SCALE DOGA-
NACCIA 
Traversata fuori pista per tutti 
- 20 Marzo 
GIGANTISSIMO DEL CORNO 
gara sociale di slalom gigante 
in ta le occasione raduno al 
CORNO degli ex allievi dei 20 
CORSI DI SCI. 
- 29 Marzo 
ABETONE - LAGO SANTO 
Traversata SCI - ALPINISTICA 
aperta a tutti i Soci. 
- 5 Aprile 
Sestola - Passo del Lupo - Ci-
mone 
-11 Aprile (sabato) 
CENA SOCIALE DELLO SCI-
CAI, consegna degli attestati agli 
Allievi dei corsi di sci. 
- 25 Aprile - 1  Maggio 
Escursione sul ghiacciaio dello 
STUBAITAL (Austria), oppure al
tro ghiacciaio sempre in Austria. 

REGGIO EMIIIA: 
NUOVA SEDE 
Il 12 ottobre la Sezione di 
Reggio Emilia ha inaugurato 
con la partecipazione delle 
autorità locali, la nuova Sede 
in Via dei Mille, 32. I locali 
ampi e luminosi, consentiran
no in particolare alla Segrete
ria, di svolgere agevolmente 
l'attività sociale, facilitando gli 
incontri e la partecipazione 
attiva. 

IL CONCORSO 
FOTOGRAFICO 
DELLA SEZIONE 
U.L.E. 
li CAl/ULE Sottosezione di 
Genova Sestri, organizza l'ot
tavo concorso fotografico per 
diapositive a colori, denomi
nato "CAI SESTRI, 8* CON
CORSO FOTO-DIA". 
I temi saranno 1 seguenti: 
A) La montagna in tutti i suoi 
aspetti 
B) Architettura montana 
Per informazioni rivolgersi al 
CAl/ULE Sottosezione di Se
stri Ponente via G. Donizetti 
10/2, 16154 Genova Sestri 
tel. 010/622324 orario ogni 
Martedì e Venerdì ore 21. 

Forni Avoltri: un grande concorso fotografico 

"FORME E COLORI DELLA NATURA DA SALVARE" 
L'Amministrazione Comunale di Form Avoltii intende valorizzare il 
proprio circondario alpestre ricadente all'interno del "Parco della 
Carnia Centrale" coti una serie di iniziative volte sia a divulgare gli 
aspetti inediti e reconditi di questa realtà, sia ad alimentare una co
scienza naturalistica per la fruizione ecoiogica del territorio. Il con
corso fotografico è uno degli strumenti più efficaci per trasmettere 
questo messaggio in maniera universalmente comprensibile, a pre
scindere da differenze etniche e linguistiche, "Le Alpi: forme e colori 
della natura da salvare" è il tema del concorso, che consente all'au
tore di segnalare gli elementi naturali della fascia alpina meritevoli di 
tutela. 
SEZIONI, A) Stampe a colori, B) Diapositive a colori. 
PREIWI 1 •• classificato: L, 1.000.000, classificato: L. 500.000, 3" 
classificato: L. 300.000 per ogni sezione 
Premi speciali a disposizione della Giuria 
La quota di partecipazione per ogni singola sezione è fissata in L. 
10.000 - per il primo gruppo di 4 opere: per ogni ulteriore gruppo 
nella stessa sezione la quota e di L. 2.000. Le opere, accompagna
te da scheda e quota di partecipazione, dovranno essere inviate a 
STAF s.n.c., via G. da Moravia n. 16 - 33028 Tolmezzo (UD), Tel. 
0433/40422-40695. oppure consegnale a: 
Municipio di Forni Avoltri (dalle ore" 14.30 alle 18.00) 
Foto Liso, P.zza Marconi n, 7 - Udine. 
La quota e le opere dovranno pervenire entro il 12 dicembre. Le 
stampe dovranno avere il lato maggiore compreso tra 25 e 40 cm. 
Le diapositive dovranno essere montate su telini standard 5x5 cm 
con un segnalino in basso a sinistra indicante il giusto verso di 
proiezione. Su ogni opera dovrà comparire nome e cognome 
dell'autore ed eventuale lipo. Le stampe giudicate meritevoli dalla 
giuria verranno esposte al pubblico, sotto vetro, aal 26 al 30 dicem
bre presso la sala d'Arte Comunale a Forni Avoltri. La consegna dei 
premi avverrà il 29 dicembre alle ore 16 presso la sala del Cinema 
Comunale a Forni Avoltri. In tale occasione verranno proiettate le 
diapositive ritenute più valide. 
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• SCI ALPINISMO 
Durante i mesi di febbraio - mar
zo  1992 ver rà  tenuto da l la  
"Scuola Nazion. di Alpinismo e 
Sci Alpinismo Tita Piaz" un corso 
teorico pratico di SCI ALPINI
SMO e tecnica di discesa fuori 
pista. 
Nel mese di Marzo verranno or
ganizzate due gite di sci fuori pi
sta congiuntamente a quelle già 
programmata dallo SCI CAI. 
Agli all ievi dei Corsi d i  Sci a l  
Corno alle Scale che lo deside
rano, nelle ore fuori corso ver
ranno impartite'lezioni di introdu
zione allo SCI FUORI PISTA da 
parte degli Istruttori di Alpinismo 
e Sci Alpinismo T. PIAZ per avvi
cinarsi allo Sci Alpinismo. 
Inoltre verranno organizzate in 
data da destinarsi a seconda 
dello stato della neve e le condi
zioni metereologlche due gite 
Sci Alpinistiche sulle Alpi. 
• SCI ESCURSIONISTICO 
30/11 - 1/12 - BESSANS (Aita 
Savoia); aggiornamento Istruttori 
e aiuto Istruttori, incontro prope
deutico aspiranti. 
22/12 - 28/12 - BESSANG Corso 
SCI DI FONDO ESCURSIONI
STICO presso "La Bessanaise" 
2/2 - S. Anna a Pelago - S. Pel
legrino in Alpe (gita interseziona-
le con gruppo S.F.E. di Pisa) 
23/2 - Val di Parma (gita interse-
zionale con gruppo di Arezzo) ' 
20/21/22-3 -^Asiago III Raduno 
sci-escursionistico Toscano (a 
cura del C.A.I. dì Lucca). 
• CORSO DI CONOSCENZA 
DELL'AMBIENTE NIVALE 
(P.SSO DEL PORDOI 2239 m. -
CENTRO POLIFUNZIONALE 
DEL CAI - CASA ALPINA) 14-
21 MARZO. 
Il corso si pone l 'obiett ivo di 
diffondere le nozioni di base per 
la conoscenza, valutazione e si
curezza del fenomeno neve ed 
elementi di protezione dell'am
biente alpino in aspetto nivale. 
Il corso si articolerà con lezioni 
pomeridiane in collaborazione 
con gl i  espert i  AINEVA e del 
Centro Valanghe e difesa idro
geologica della Regione Veneto 
di Arabba. Alle lezioni si aggiun
geranno filmati, il tutto in ore tar-
dopomeridiane e serali, mentre il 
giorno per tutta la settimana, vi 
saranno escursioni esterne su 
pista. E' necessaria quindi la 
pratica dello sci alpino a livello e-
lementare. 

SOTTOSEZIONI DI FIRENZE 

• STIA 
Sede: Via B, Tanucci 7 - tel. 
0575-58891 

17 novembre - BALLOTTATA 
Luogo da destinare. 
15 dicembre - AUGURI DI NA-

-TALE 
Pranzo sociale" al rifugiò della 
Calla. 
Consegna di alcuni riconosci
menti. 

• PONTASSIEVE 
Sede: Via Algeri - Pontassieve 
- Firenze 
Apertura:  giovedì ore  21 -
22,30 - sabato ore 16 -18,00 

Domenica 3 novembre (pullman 
di linea) - Passo della Consuma 
- Londa 
Domenica 10 novembre (treno) -
Crespino sul Lamone - Ronta 
Domenica 17 novembre Acqua 
Cheta (pullman di linea) - Itinera
rio: Passo del Muragliene - Ac
qua Cheta - S. Benedetto in Al
pe. 
Domenica 24 novembre ore 13 -
Pranzo di chiusura attività 1991 -
Presso i locali della Sede della 
Sottosezione. 

SIENA 

• Sede: Viale Mazzini, 95 - Tei. 
0577/270666 

Apertura: lunedì, mercoledì, 
venerdì, ore 18-19 

• VENTENNALE 
In occasione del ventennale del
la fondazione sono state organiz
zate le seguenti iniziative; 
16 novembre - Francesco Batta
glia presenta "La pratica dello sci 
di fondo escursionistico", CRAL 
del Monte Paschi di Siena, Via 
dei Termini 31, ore 17,30; 
23 novembre - Teresio Valsesia 
presenta "Montagna perché: 
viaggio nella natura e nella cultu
ra dall 'Aspromonte al le Alpi", 
CRAL del Monte dei Paschi di 
Siena, Via dei Termini 31, ore 
17,30; 
30 novembre - Francesco Man
te l l i  presenta "Montagne di 
Groenlandia" immagini della spe
dizione alpinistica "Groenlandia 
90". 

JPORT CLIMBING CENTRI 
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ANDREA SAVÒNITTO 

• Centro di alpinismo moder
no "La Montagna",  Rifugio 
Motta, telefono 0342/451406 

• SCI ALPINISMO 
Corsi e stages di sci alpinismo e 
sci fuori lista sono organizzati da 
dicembre a maggio. Nei com
prensori sciistici di Chiesa V.M. e 
Caspoggio discese mirabolanti 
su pendii aperti o boscosi con 
nozioni teorico-pratiche di nivolo-
gia e autosoccorso. 

GUIDO USIGNOLI 

• Via Borgonuovo, 23 
23020 PIURO (SO) 
tel. 0343/33529 

• NEPAL - SANTUARIO 
DELL'ANNAPURNA 
dal 17 marzo all'8 aprile 
Un trekking alla portata di tutti. 

• SCI IN FINLANDIA 
Da sabato 29 febbraio a domeni
ca 8 marzo. Da Soktamo a Lie-
ska - 220 km. con gli sci; una 
singolare esperienza per tutti. 

• SCI ALPINISMO IN VAL 
CHIAVENNA ED ENGADINA 
Fine settimana da dicembre ad 
aprile. Le migliori possibilità sci 
alpinistiche in Engadina, Valle 
Spluga e Valtellina, in un ricco 
programma. 

ALESSANDRO PARODI 
Guida Alpina nuestro d'alpinismo 

• Via Manzoni 7/6 
10066 Torre Pellice Torino 

Uscite in giornata e stages di più 
e più giorni sul le magnif iche 
cascate di ghiaccio del Piemonte 
adatte a principianti e a tutti colo
ro che vogliono progredire. 
Inoltre è In preparazione un corso 
di sci alpinismo invernale e sci 
fuori pista, settimane in poudreu-
se sulle nevi svizzere e francesi 
seguiti da un professionista della 
montagna (Guida Alpina). Per I 
patiti della falesia proponiamo 
week end di arrampicata intensiva 
nel Finalese e sulle pareti della 
Loubiere (Monte Carlo). 

LUCA FORMAGNANA 

Aspirante guida 

• Telefono 015/510946 

Per tutto il periodo autunnale e i-
nizio inverno arrampicata sporti
va; per principianti e progrediti, 
settimanalmente e nel week end, 
a Finale Ligure, Valle d'Aosta, 
Verdon, Brian^on e in altri bellis
simi centri d'arrampicata d'Italia 
e Francia. Si tratterà; metodolo
gia d'allenamento tecnica e sto
ria dell'arrampicata, oltre natural
mente alla pratica d'arrampicata. 
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T R A  G L I  ALTRI  H A N N O  SCELTO S I N T  R O C  

ROCK MASTER 90 per la progettazione e 
realizzazione della più alta pacete 
autoportante mai costruita 

JEAN BAPTIST E TPIBOUR 
1' Master Prorel 91 
2* Hook Master '90 
per I suol allenamenti 

ca 
VIA SCUDERIE ^ 
I 38062 ARGO (TN) 
Tel OdM - 518427 



FINAL 

») 

TRE 
PIANI DI 

ALPINISMO 

A 

LA M f l T A ^ A '  
^'MILANO A 

in Via ORNATO, 140 • Tel. 6423566 
TUTTO PER IL TREKKING , SCI ALPINISMO, 

FONDO E DISCESA, FREE CLIMBING, 
RIPARAZIONI PER ZAINI, SCI, SCARPONI, 

TENDE E NOLEGGIO DI MATERIALI D'ALPINISMO 

INAUGUUAZIONE sabato 23  novembre 1991 • ore ! 0 1  


